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PARTE UFFICIAŒ
Bmuero 4025 deRa raccoNs sif)ieiale isNe

leggi eßeidecretidelRegnocentiene E seguente
decrofo:

TrfTORIO EMANUELB Il
ran exam m mO E TER TOI.ONTÀ BEE.M EMONE

RE D'lTALIA
Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452 ;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Breno;
Rnlin genpneta dal smanntfn ITantra wnimi.fen

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. R Comizio agrario del circon-

dario di Breno, provincia di Brescia, è legal-
mente costituito ed à riconosciato come sta-
bilimento dipubblicautilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare,secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Orainin=n che il presente decreto, manife del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
licialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 7 novembre 1867.

HETORIO EMANDELB.
L. G. CasanarDieur.

Il atmero 4032 geita raccolta sf)!ciale delle
leggi edeidecreti delRegno contiene sT segNONiß
decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER BRAEIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELT.& MABIONE

RE O'ITALIA
Vedato il decreto del Governo italico 10 feb-

braio 1809 ed il regolamento 1• giugno 1818,
relativi aBa conservazione del catasto in Lom-
bardia;
Ritenuto che attualmente la ihooltà di giudi-

care dei ricorsi per le multe censnarie ècola at-
tribuitaa0e prefetture provinciali, come succo-
date alle soppresse deputazioni provinciali, in
prima istanza; alle direzioni compartimentali
deHe imposte dirette e del catasto, come succe-
date alla amministrazione del censo, in seconda
istanza; e finalmente al Ministero deUe finanze,
presso il quale si concentrano le attribuzioni
della cessata prefettura di finanze di Milano, in
terza istanza;
Considerando che il sistema delle tre iBÉSBZO

in sifatti giudizi rende eccessivamente lunga la
procedura, ed apports d'altra parte Pinconve·
niente che contro Te decisioni deBa prefettura si
viene a ricorrerealla direzione compartimentale
dane imposte e del catasio, la quale non e una
autorità superiore alla prefettura medesima;
Volendo evitare questo inconveniente, e nel

tempo stesso rendere pia spedita la procedura
pel giudizio dei reclarni di cui trattasi, senza at-
tennare le guarentigie che son dovute ai ricor-
renti;
Sulla proposizione del ministro delle finsurn;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo deoretato e decretiamo quanto so-

guer
Art. 1. Contro Papplicazione delle molte cen.

saarie fattimmministrativamente, giustale leggi
e&i regohmenti che vigono in Lombardis, è
autorlzzato, come per lo passato, il ricorsealle
protettureprovinciali.
E dalle decisioni di queste potra ricorretsi al

Ministero delle finanze. E giudiziodelMinistero
delle finanze sarà definitivo.
Ark 2. Le prefetture e il Ministero delle A-

nanze potranno moderare ed annallare le multe
it conformitã dei regolamenti in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigilio dono Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi edei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Data aFirenze, addì 10 novembre 18&7.

VITTORIO ENHÐELE,
L. G. Cimant Drekr.

18 nuntero 4026 dega raccolta af¶seiale gene
leggi e dei decreti del Regno contiene B seguente
decrofor

vlTr0BIO EMANUELE B
ram enn na mo a ran vorark SEE.r.A Emc-E

.
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 13 e 14 della legge20 marzo
1865, allegatoF ;
Visto l'elenco delle strade provinciali della

provincia di Foggis, adottato da quel Consiglio
provinciale in nannamn 3 dicembre 1866;
Vista la dichiarazione del segretario capo

delrufficio del detto Consiglio provinciale, da
cui risulta che fu pubblicate detto elenco, e che

nessunreclamofa presentato dontroilmedesimo;
Visti i voti del Consiglio superiore dei lavori

pubblici 7 novembre 1866, e 4 Inglio corrente
anno;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per i lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le

dieci strade comprese nel predetto elenco, il

quile resterä unito al presente decreto, visto di
ordine Nostro dal ministro dei Isrori pubblici.
Ordiniamo chellpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi edei dooreti del Regno d'Ita-
lia, manannan a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare. I

Dafo aFirenze, add11 novembr¢1807.
VITTORIO EMANUELE.

CarrEI.LI.

ELENCO deIe strade classificate provinciali dal tessiglio provinciale di Capitaasta een defibemisse
del 17 gennais 1866, in eenformith all'articele 14 della legge 20 marze 1865, allegate F,
e modificato ces deliberazione 3 dicembre dette asso.

DENOMINAZIONE CŒlUNI ELUOGHl P CIPALI
LIMITI DI CADUNA STRADA

© DELLE Srx1]E ATTRATERSATI

i StradadaFoggia aSan- Dall'abitatodi Forgiaalla chiesadel Comune di Foggia - Sanserero.severo. Purgatorio la Sinsevero.
2 Strada da Foggia a Lu- Da Foggia a Lacera . . . . . . Comune di Fbggia - Lacera.

cera.

8 StradadaFoggiaa Man- Da Foggia a Manfredonia . . . . Comune di Foggia - Manfredonia.fredonia.

4 Strada da Corignola a DaCerignola aManfredenta . . . Comune di terignola -Manfièdonia.Manfredonia.

5 Strada da Sansevero a Da Sansevero aLucera . . . . . Comune di Sansevero - Lucera.
Lacers.

6 Strada da Sansevero al Da Sanserero si inme Saacione, H- Comune di Torremaggiore-B.Paolo
ponte di Civitate. mite della Capitanata. - Ponte di Civitate sul Portore -

Flume Saaolone.
7 StradadaLuceraaTrola DaLuceraaTrois. . . . . . .

Comunedi -Troia.
8 StradaAppulo-Sannitica Da Lucera al ponte a 13 archi sul Comune di Lucera - Motta •Voliu-

Fortore. rara - Fiume Fortore.
9 Strada dal ponte di Bo Dalponte di Bovino a Ilovino . . . Ponte di Bowino -Convento diTalle-Timo alla città di (lue- Verde - Comune di Bovino,

stanome.

10 Strada dal conte di Bo- Dal pontedi Borino ad Ordona . . Pontedi Bovino - MasseriadellaLa-
Vlno ad Ordona. mia - Comune di Castellneato del

Lauri - Ordons.

* Visto d'ordine di 8. M. I

Il MisfairoBegistario diS poi lavoripubblici
CANTELLL

8. M. con decreti delli 10 corrente ha no- Monza (id.), Uboldi de Capei nob. car. Gio-minato i seguenti ainady vanni id.;
A Cadotio (Condo Pasero Giovannipelbien- Agrate Briansa (id ), Ifaggioni Pietro id.;

nio 1867-68; - Besana in Brianza (id.), Redaelli Cesare id.;
Paglieren (id. , Delpuy Matteo id. Mezzago (id.), Vitali Giovanni id.;
Corpi Santi Milano (Milano), oè dottor Calvatone (Cremona), Sanfelici Francesco id.;

Noè id.; Bozzolo (id.), Tonelh avv. Adone id ;
Brusaglio (id.), Mansoni nob. Pier Luigi id. Commessagio (id.), Pagliari Giovanni id.;
Gorla Primo (id), Finzi Prospero id.;

' Solarolo Rainerio (id.),Salimboni ing. Pietro
Precetto (id.), Mariani Carlo id.; idem;
Greco Milanese (id.), Invernizzi Pietro id.. Ro (id.), Morelli Luigi id.;
Grancino (id.), Bozzi Paolo id.;

' Vho .), Donini ing. Giuseppe id.
Liscate (id.), Brambilla dott. Giuseppe id.; ,

Dos (id.),Ruggenini dott. not. Francesco
Cesato (id.), Ohiodi ing. Luigi id.; adem·
Terrazzano (id.), Negri Paolo id.; Signana di Po (id.), Ripari Giuseppe id.¡
Busnago (id.), Porro Schiaffinoti conte Al. Voltido (id.), Donim Giovanniid;

fansa id.; Tresana (id,), Rossi Luigi id.;
Camoingo (i Piccinini Rossari Luigi id. Agropoli (Salerno),De Crescenzo Antonio pel
Gorgonsola Giuseppe id.;

' triennio 1867-8-9 ;
Cassina de' , Gatti Lmgi id.; Alfano (id.), Carbone Pietro ii.;
Carpiano (id.), dott. Giuseppe id.. Casalicchio (id.), Spinelli Emilio id.;
Vissolo Pradebissi Rossi Gmeeppe id.' Centola (id.), Lupo Salvatore id.
Albissate Po eppe id..

'
Onecaro-Vetere (id.), Mauro Rosario id.;

BiraghiGiod ië.· Laurino (id.), Gaudiani Mariano id.;
Barbaiana Pravettoni B id. Liensatil(id.), Gallo Gennaro id.;
Cairate ( ornasari Giuseppe id.¡

'
Lustra (i Verrone Emilio id.

Caronno (id:), Maggioni ing. Luigi Futani aglielmini Antonio id.;
idem; Moio vitella .), Alario Nicola id.;
Cascina Ferrara (id.), Banfi Eugenio id.. Novi-Velia Gioachino id.;
Ci Rimoldi Luca id ;

* Ogliastro C .), Cardone march. Nicola
Piceni avv. Prancesco id.; idem;

Ferno (id. Pasquale id.; Onugnano (id.), Vinisprova Leonino id.;
Geranzano Colombo Giuseppe id Orria (id.), Feo Vitantonio id.;
Orago (id.) oni Fefdinando id.;

*
Perdifumo d.œelminfluigi id.;ideOrlano sopra Ticino (id.), Bassetti Fortunato Poreiß

sa (id.),D usliito ld.;
Pirovano Gaudenzio id. (id·)..Sollazzo Gi pe id.
Annoni Giuseppe is..' San Giovanm a Püo (id etrilli Vincenzo

Peveranzi ,ßsporiti Giuseppe Antonio Sebastiano ía.;
idem San Mauro la Brues (id.), CfriarellijVincento
Po inno Paganini Giuseppe id.; idem;
Pregnana , Borroni Luigi id.; San Mauro Cilento (id.), Pascale Fihpp 6 id.;
Prospiano , Giacchetti Claudio id. Serramezzana (i ), MaterazziTasquale id.
Rho (id.), riavv. Giovan Battista id.; Sessa Cilento (1 pola Vincenzo id.;Vergiate Daverio nob. Amilcare id.; Torchiara (id.), marindle id.;
Corgeno Railioli Carlo id.; Benevento (Benevento), Bosco-Luccarelli bar.
Rescalda ; Alberti Giovanni id · Celestino id
Abbadia do Zeteldni Pi ro id.; Buo (id.), Perelli Antonio id.
Cänipolungo da Pietro id.; Cantano

,
Vetrone Giusepþe id.

Cerragnano ordoni Carlo id.¡ Foglianise , Martini Domenico id.;
Merlino (id. Bassi Pietro id; San ve Gratia Pletia (id.), NazzoloMulaziarlo ), Bersahi Gaetano 184 Luciano id.
Triblääv Moro Angelo id.; Tocco Gaudio (id.), Sala Cosimo id.;
Caviaga Sordi Carlo id.; Vitulano (id.), De Martino Marcangelo id.;
Bant'Ah (id.), Gortese avv. Francesco id.; Campolattaro (id.), Palmieri Angelo id.;
Marndo (id.), Pávesi dott. Mattei id.; Castelfkanco in Miscano (id.), Óapozzi Miche-
Massalengo (id.), Prembli Luigi id) langelo id.
Valera Fratta (id.), Casteldi Fermo id.• Castelvetere (id.), þ[oscatelli-march. Antonie
Villannova Sularo (id.), Negrani Gio.'Batti- idem;

als id.• ' - MontefalconeValfortore (id.),TutoliGiovanniMelegnan'ello , GrifBni Giuseppe id.; ideln;
Guardamiglio

,
Bosoni Corrado id - Bar Nicola da Crissa (Catandaro), TrombySan Piófano Pallavicini march. Ñiorgio Pietro id.•

idem; Dasà (ik.), Bruni Nicola id.•
Senna Lodigiana Grossi Pietro id.; Nicastro .), Renda avv. Ÿrancesco id.;Caselle·Landi Luigi id.- Cicala GigliottiMichelangelo id.;
Castiraga da Rossi CarÌo id.¡ Con ), Paola Filippo id.;
Tavazzano (id.), Giacomoid.- Gimigliano (id.), Scozzafava Casimiro id.;
Secognago (id.), Brusoni Gio. Batt iË.; Maida (id ), Vitale Giusep id.

Lo ( ) Fm id,

e

Missanello (Potenza), Alianelli Andrea id.;
Albidona (Cosenza), Ferrari Paspali id.;
Spezzano Albanese (id.), Puntien Luigi id.;
San Pietro inAmantes (id.), Janni Michele id.;
Poggio Nativo (Perugia), De Sanctis Marcello

idem;
Tarano (id. S i Ma

poLg tro ( ), M Gior. Leo-

Campofranco (Caltanissetta), Schillaci dottar
ad;

Co (Padova), Garbini Gerolamo id.;
a (Venezia), Pontello Lorenzo Gior.

Battista id.

Elenco di nomine e disposizioni fatteda S.M.
sopra proposta del ministro della guerra:

Con RR. decreti del 3 novembre 1867:
Gianotto Secondo, sottotenente nel Corpo dei

carabinieri Reali, collocato inaspettativaper in-
farmità inmnnrnrin (vrnveninnfi «Inl RPTFÎTin *

Giannini Raffaello, capitano dell'arma di ca-
valleria (reggimento cavalleggeri di Salusso), in
aspettativa permotivi di famiglia,conR.decreto
del 4 novembre 1866, ammesso aconcorrere per
occupare i2/8degli irapieghi che si facciano va-
canta nei quadra del suo grado ed arma, a co-
minciare dal 4 novembre 1867.

Con RR. decreti del 7 novembre 1867:
Castelbarco conte Fuippo, luogotenente del-

l'arma di cavalleria (reggimento cavalleggeri di
Alessandria), in aspettativa per motivi di fami-
glia con R. decreto del 4 novembre 180 am•

messe a conoorrere per occupare i 2/8 im-
pieghi che si facciano vacanti nei quadri suo

grado ed arma, a cominciare dal 4 novembre
1867•
Syl'os-Labini car. Emanuele, sottotenente del-

l'arma di cavalleria (reggimento Savoia cavall.),
in aspettativa, dispensato dal servizio in seguito
a volontaria dimissione;
Tabone Gabriele Pietro, luogoten. nel Corpb

del treno di armata, in aspettativa per infermith
temporarie non proveolenti as1 servizio con R.
decreto delli 4 novembre 1866, ämmesso à con-
oorrere per occapare i 2/8 degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadn del suo grado ed ar.
ma a cominciare dal a novembre 1867•
Badino PietroStefano, luogotenentede1Parma

di cavalleria, in aspettativa, richiamato in atti-
Tità di servizio nell'arma stessa;
Ballarini Giuseppe, capitano id.id., die

darserviziodo seguito a volontaria one;
Bonnis Pantaloone, sottotenehte id. id., id.;
Zabaldano Pietro, veterinario in 20 di l'cl.

nel Corpo veterinario militare, inaspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio nello stesso
Corpo;
B gero Giuseppe, Yeterinario in 2* di 2' cL

id.kilia useppe, id. id., id. id.;
Nosotti Giuseppe, id. id., id. id.
Massi Vincenso, id. id., id. id.;
Vaccari Giovanm, id. id., id. id.
Solaro Giuseppe, luogotenente nel Corpo del

treno d'armata, in aspettativa, id. id.;
Sanquirico Enrico, ul. id., id. id.;
Quaquaro Luigi, id. id. id. id.;
Kovaks Stefano, id. id. id. id.
Gnocchi Ermogene, id., id. id.
Appendini Ginseppe, id. id., id, id.;
Blengini Cesare, sottotenente id., id. id.;
Valentini Luigi, id. id., .id. id.
Storace Michele, id, id., id. id.¡
Rizzi Stefano id. id., id. id.·
Cassola Rahllo, id. id., idÌ id.;
Turletti Giorgio, id. id. id. id.·
Valerio Salvatore, id. iÃ., id. ià.
Con RR. decreti del 10 novembre 1867:
Rossi Luigi Antonio, capitano nel Corpo del

treno d'armata, in aspettativa, richiamato in at-
tività di servizio nel Corpo stesso;
Arleri Bartolomeo, capitano nel reggimento

lancieri Vittorio Emanuele, collocato in aspet-
tativa per infermità temporarie non provementi
dal servizio;
Marchi A , luogotenentenelreggimento

lancieri di ò, id. per riduzione di corpo¡
Masetti Enea, luogotenentenell'armadi caval-

leria (reggim. lancieri di Montebello), in aspet-
I ta nedal servizio in seguito a To-

Chiaia Ercole, sottotenente lid. (reggimento
assari di Piacenza), in aspettativa, id. id.;
Pascale Enrico, allievo del 2• anno di corso

presso la senola militaredtfanteria ocavalleria,
promosso al grado di sottotenente nell'arma di
cavalleria con riserva d'anzianità ;
Beretta Gustavo, id.id., id. id.
Magnocavallo di Varenzo conte (Giacinto, id.

id., id. id.;
Àntonacci Corrado, id. id., id. id.;
Prati Carlo, id. id., id. id.•
Icard Giuseppe, id. id., id'id.•
Malatesta Pannlo, id. id., id. Ìd.;
Viola Temistocle, id. id., id. id.
Negroßcipione, id. id., id. id.;
Casati conte Giorgio, id. id., id. id.
Bernabei Giuseppe,1d. id., id.id.
Con It decreto del 14 novembre 1867:

Di Pontoglio nobile Eligio, luogotenente del
reggimento lancieri di Foggia, in aspettativa,
dispensato dal serrizio in segnito a volon‡aria
dimissione.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'articolo 10 del decreto Reale 28 luglio

1866, n 3108, col quale fa 6tabilito clie alla sca-
denza di ogni semestre degli interessi sarebbe
fatto il sorteggio dei premi da ripartirei fra le
obbligazioni del Prestito nazionale ¡

Visto il decreto del 16 settembre j1887, col
quale, per le cause in esso accennate, venne pro-
tratto al 20 ottobre, cioè dopo la scadenza del
2• semestre, il sorteggio dei premi del l' seme-
stre scaduto il 10 aprile 18GT;
Ritenuto essere necessario provvedere al sor-

teggio dei premi pel 2• semestre, ed opportuno
regolare fin d'ora lo altre successive estrazioni
semestrali;

Determina quanto segne:
Art. 1. La seconda estrazione dei premi del

prestito nazionale, relativa al semestre matu-
rato con tutto il settembre 1867, avrà luogo nel
giorno 20 dicembre 1867 nel modo che fu prati-
cato nella prima estrazione.
I premi sortitisarannopagabili dal l'gennaio

1868.
Art. 2. Le sacoessive estrazioni dei premi sa-

ranno eseguite nei giorni 15 marzo e 16 settem-
bre d'ogni anno.
R pagamento de'premi sortiti sarà fatto dal

primo giorno dèl mese susseguente a quello nel
quale ebbe luogo l'estrazione cioò dal 1• aprile
e dal 1* ottobre d'ogni anno.

Dato a Firenze il 25 novembre 1867.
R Ministro: 1,. G. Camanar Drexr.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

ESPOSIZIONE IPPICA DI MORTARA.
c05FERIIHTO BEI PERII AGI.I ESPOSrf0BI. '

Nortera, il 21 novembre, 1867.
In una delle sale della locanda dei .fre Re si

sono adunati i signori:
Cav. Giorgio Clerici, rappresentante del Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio e
presidente del Giurì
Belgrano conteLo,
Bruno di Tornaforte conte Paolo,
Cavasanti conte Leonardo,
Leonardi conte Luigi,
Martini di Cigalaconte cay. Enrico, giurati,Car. avr. Gietomo Marsili, capo divisionedelMinistero di agricoltura, industriaecommercio,

segretario,
per disontare e deliberare sul conferimento da
rarsi de'premi fissati dal Ministero d'agricoltura
per l'espoemone appica di Mortara.
B Giurl, ..ammati attentamente tatti i pro-.

dotti es i e discusso specificatamente dei
e thi di ciascuno, ha deliberato con-

For la Sozionef
La medaglia d'oro, premio d'onore, alla pule-

gra saura con stellam fronte, delPetà d'anni 8,alta metri 1 58 per nome Lansne, razza pure
sanNe glese, presentatata dal sig. avv. Giaco-

La menzione onorevole al puledro storno di
anni 3, balzano alla sinistra anteriore, alto me.
tri 1 58, del sig. Giovanni Piano.

Per la Sezione 2'
La medsglia d'oro, premio d'onore, al signor

avv. Giacomo Plezza per aver presentato un
gruppo di n• 15 cavalli t¤tti forniti di molta di-
stinnone di forme, di Omogeneita di sangue edi costrazione.
La medaglia ã'oro, premio d'onore, al signor

Cavallini Filippo peraver presentato un gruppodi n' 17 individni di robusta e solida contra,
zione.
La inenzione onorevole al sig. Gio. Battista

Nicola per aver presentato un gruppo di n' 12
individui, Per massima parte adatti al servizio
militare.

Per la Sezione 3•
Noresistendo stalloni vati nella zonaservita dalPora soppresso osito di Fossanoil Giurl non ha avitto luogo prendere deh¾

razzom.

Per la Rezione 4•
Il Giurl ha conferito :
Premio di lire 300, alla cavalla bianca fuori

età, alta metri 1 58, seguita da paledra grigiabalzana da tre pieda, con traccia al quarto, afac-ciata p bevente in bianco d'ambo le labbra, del
sig. Gio. Battista Nicola.
Premio di lire 300 alla cavalla baia con piescola stella in fronte, fuori età, alta metri 1 59,seguita da puledra baia con stella prolungata eliscio fra le nari e labbro inferiore, balzana alla

destra posteriore con traccia alla sinistra del
sig Panzarosa Pietro.
Premio di lire 200 alla cavalla bab zaina '

fuori età, alta metri 1 68, seguik da puledmba con li bianchiin IIonte, del signor
Premio di lire 200 alla cavalla saura, balzanabigede posteriore, fuori età, alta metri 1 59, se-gulta da puledra baia con stella in fronte, bal-zanaalla suustraposteriore e traccia alla destrgdel signor Lainati Luigi.
Premio di lire 200 alla cavalla baia saura

sama oonpochi peli bianchi in frontes fuori etàalta metri 1 59, seguita da puledro grigio, del
81gaOr Bergamâ8CÏli Û&BliÏlO.
Premiodi lire 100alla caYalla stornamoscata;fuori età, alta metri 1 52, seguita da puledro

grigio con maschera, del signor Faa Francesco.
Premio di lire 100 alla cavalla baia con trac-

cia di balzana alla sinistra posteriore, alta me-tri 1 56, seguita da puledro baio zaino con po-chi peli bianchi in gente, del sig. Begit Carlo.
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Premio di lire 100 alla cavalla baia zaina,
fuori età, alta metri 1 56, seguita da puledra
baia saina, del sig. Legnassi Emihano.
Premio di 1.re 100 alla cavalla baia balzana

alla destra posterioro e traccia alla sinistra,
striscia prolongata fra le mari, fuori età, alta
metri 1 60, seguita da puledra baia con stella in
fronte, balzana alla destraposteriore, del signor
BazzoniFrancesco.
La menzione onorevole alla cavalla saura con

stella prolungata in fronte, liscio fra le nari, be-
vente in bianco, balzana al bipede posteriore,
fuori età, alta metri 1 60, seguita da puledro
baio con stella in fronte, l>alzano alla sinistra
posteriore, del sig. Carlo Panzarasa.

Per la Sezione 5•

Premio di lire 300 al puledro baio con stella
in fronte, intiero, alto metri 1 5ß, del sig. Fi-
lippo Castoldi.
Premio di lire 300 allapuledra baia con stella

in fronte, alta metri 1 55, del sig. avv. Giacomo
Plezza.
Premio di lire 200allapuledra saura balzana

al bipede posteriore, stella prolungata fra le
mari, alta metri I 52, del 6ignor Zanetti Felice.
Premio di lire 100 alla puledra grigia ferro,

alta metri 1 51, del sig. Gio. Battista Nicola.
Premio di lire 100 alla puledra baia, balzana

al bipede nosteriore con stella in fronte, alta
metri 1 G(i, del sig. Gio. Battista Sorafini.
Premio di lire 100 alla puledra storna con

stella in fronte, balzapa allasinistra posteriore,
alta metri 1 53, del sig. Carlo Travella.
Premio di lire 100 al puledro baio zaino, alto

metri 1 48, del sig. Andrea Villani.
Premio di lire 100 al puledro baio zaino, alto

metri 1 60 del sig. Angelo Maria Passerini.
Premio di lire 100 al puledro baio con stella

in fronte, balzano alla smistra posteriore, alto
metri 1 56, del sig. Gioachino Bini.
Premio di lire 100 alla poledra bain con

stella in fronte, balzana alla sinistra posteriore,
alta metri 1 53, del sig. avv. Giacomo Plezza.
Premio di lire 100 alla puledra storna con

stella in fronte, alta metri 1 53, del sig. Zanetti
Felice.
Premio di lire 100 alla paledra grigia con

maschera, alta metri 1 52, del signor Carlo
Arrigoni.
Premio di lire 100 al puledro baio zaino, alto

snetri 1 50, del sig. Giovanni Gregotti.
Menzione onorevole alla puledra storna con

stella in fronte, balzanaalla sinistra posteriore,
alta metri 1 53, del sig. Pietro Ragni.

Per is Sezione 6•

Premio di lire 400 al puledro baio con stella
prolungata in fronte, balzano alla 6inistra 70•
steriore, alto metri 1 56, del signor Biancona
Camillo.
Premio di lire 400 alla puledra haia zaina,

alta metri 1 64, del sig. Gio.Battista Nicola.
Premio di lire 400 alla puledra baia saina,

p1ta metri 1 50, dal sig. Silvio Boschi.
Premio di lire SOO al puledro sauro, stella

profangata in fronte, alto metri 1 55, del sig.
Carld Chiodi.
Premio gli lire 300 alla puledra morella, bal-

zana al bipede posteriore con fiore in fronte,
alta metri 1 52, del sig. Pietro Coldesina.
Premio di Ure 300 albpuledra saura con fiore

in fronte, alta metri 1 50, del signor Gaspare
Nassassa.
Premio di lire 150 al puledro baio, piccolo

fiore in fronte, traccia di balzana destra poste·
riore, alto metri 1 58, delsignor Giuseppe Por.
talupi.
Premiodi lire 150 al puledro grigio ferrö,alto

metri 1 51, del sig. Dattili conte Giovanni.
remio dilire 150 alla puledra bais seura,

balza,a al bipede posteriore, alta metri 1 5'I,
del sig. Damillo Bergamaschi.
Premio di lire 150 alla puledra baia con

stella in fronte, alga metri 1 64, del sig. Felice
Zanetti.
Premio di lire 150 al puledro baio con stella

in fronte, alto metri 1 00, del signor Cavallini

ione onorevole allapuledra bais, piccolo
fioie in fronte, alta metri 1 56, del sig. Pietro
Gusmani.
Menzione onorevole alla puledra saura, con

stella in fronte, balzanaalla sinistra posteriore,
alta metri 1 52, del sig. Felice Zanetti.
Menzione onorevole alla puledra bais scura

con stella in fronte, alta metri 1 58, del signor
Cavallini Filippo.

Per la Sezione 7' .

Premio di lire 200 al puledro baio zaino, alto
metri...., del signor Giuseppe Bianchi.
Menzione onorevole al puledro baio zaino,

alto metri ...., delsig. Filippo Cavallini.
Alenzione onoravole al puledro storno, bal-

r.ano alla destra posteriore, alto metri ...., del

sig. Fel.iceZanetti.

Il Giuri attesta agli espositori la sua soddi-
sfazione per la produzione di queste provin-
cie, gli esorta a continuare negli incrociamenti
bene mtesi e bene studiati, ed a perseverare
nella via del miglioramento della specie ca-

vallina.
Rende infine pubblici atti di grazie alla cíttà

di Mortara ed al suo degno rappresentante,
onorevole sig. sindaco Pissavini, deputato al
Parlamento nazionale, per le molteplici squi-
site cortesie usate con speciale gentilezza al

Corpo dei giurati. Itingrazia del parx il signor
gottoprefetto per le cure datesi onde raggiun-

gere lo scopo che si è prefisso il Governo con
le esposiziom, e finalmente ringrazia la Com-

missione municipale incaricata dello appresta-
mento del locale, per lo zelO Spiegato aOinchò
tutto riescisse, come è riescito rendere, splendi-
da l'esposizione.
Il Giari fauffici al Ministero perchè il presente

Processo verbde sia pubblicato nella Gasse#a

vy)!ciale del Regno:
Il Fresidente del Giuri
Cav.Glonsio CI,salet.

Il Segretario
A. G. MAasu.I.

MINISTERO DELLA MAILINA.
DIBþgIOKEGENERALE DEL PERSONALE E SERVizIO ¾lLITABS.

Notilleanza.
È aperto un pubblico concorso per viadi esa-

mi per l'ammissione
di n° 15 volontari nel Corpo

di commissariatodella marinamilitare, sulle basi
stabilite dal R. decreto 12 marzo 1863.
I giovani, i quali aspirano ad essere ammessi

a taleconcorso, dovranno provare,mediantepre-
sentazione di regolari documenti:

10Di essere entrati nel 18 e di non avere ol-

trepassato il 28" anno di età;

2•Di essere per nascita o pernaturalizzazione
italiani;
3' Di aver compiuto il corso di rettorica, o

quello speciale m un istituto di pubblica istra-
zione, e di avere in entrambi i casi subito con
BBCCOBBO l'0Same definitivo.
Ledomandedi ammissione, corredate dei pre-

scritti documenti e di un certificato di buona
condotta, rilasciato dal sindaco del comune del-
l'aspirante, dovranno essere presentate non pià
tardidel s gennaio 1868 ai Commissariati gene-
rali dei dipartimenti marittimi in Genova, Na-
poli e Venezia, ovvero direttamente al Ministero
della marina in Firenze.Talidomande dovranno
essereestese sucarta dabollo,ed in esse dovrà in-
dicarsi il luogo di abitazione degli aspiranti. Non
saranno ammessi agli esami gli aspiranti, i quali
non risultassero fisicamente atti al servizio mi-
litare.
I nomi dei candidati ammessi saranno pubbli-

cati presso i Commissariati generali dei tre di-
partimenti marittimi e presso il Ministero.
Gli esami avranno prinespionel giorno 20 gen-

naio detto in ciascuna sede dei tre dipartimenti
marittimi, cioè in Genova, Napoli ed in Venezia.
Essi saranno dati in iscritto e si aggireranno:
Bulle lingue italiana e francese ;
Sull'aritmetica;
Sulla storia e sulla geografia.
I candidati saranno senz'altro rimandati ove

non posseggano una discreta calligrafia.
La conoscenza della lingua inglese, o la qua-

lità di figlio di 11. impiegato o di militare, sono
titoli a preferenza in caso di parità di merito.
I candidati, ai quali, per avere ottenuto un

maggior numero di punti di merito, compete-
rebbero i posti in concorso, saranno indistinta-
mente addetti agli uffici dei Commissariati ge-
nerali, e deiCommissariati secondari, od a quelli
dei contabili di magazzino, pel termine di un
anno per esperimentodella loro attitudine prima
di essere definitivamente nominati volontari.
Quest'anno sara però loro computato come

servizio per tutti gli effetti che di ragione.
I volontari che non facessero buonaprova nel

periodo di tempo anzi accennato saranno senza
altro rimandati anche prima della scadenza del-
l'anno di prova.

Firenze, li 19 novembre 1867.
Il Ministro: Pnovm.

MINISTEllO DELLA ISTItUZIONE
PUBBLICA.

Si invitano i signori tipografi che aspirassero
alla stampadell'Annaario scolastico a presen-
tare i loro partiti prima del 15 dicembre pros-
simoalMinistero dell'istruzionepubblica situato
in piazza San Firenze, n' 5.
I capitoli d'appalto sono visibili nel Ministero

medesimo (Divisione prima -- Ufficio dell'Eco-
nomato).
Firenze, addi 22 novembre 1867.

9 Dirsdore capo deMa la divisions
A. Ganssar.

REGNO D'ITALIA.
BIBEZIONE GE3ERALI BEL BIBITO PUBBLICO.

Si avvertono i possessori dei titoli di rendita
consolidata 5 per 010 che col 1• dicembre pros.
simo saranno aperte le operazioni d'iscrizioni
per translazione e tramatamento congodimento
dal 10 gennaio 1868.
Per le rendite nominative si rilascieranno

buoni al portatore pagabilidal1•gennaio 1868,
giorno della scadenza del semestre in corso,
a termini dell'articolo 6 della legge 4 agosto
1861.
Torinô, 25 novembre 1867.

DIREll0NI 6ENERALE DEL BEBITO PIISBLICO
DEE. BE6NO D'THIeu.

(2'ersa pubNicazione)
Si è chiesto il tramatamento della rendita di

L. 500 del consolidato 5 0/0 iscritta al n° 100880
al nome di Colombo Giuseppa, nata Morini, del
vivente Giovanni, domiciliata in Sale di Tor-
tona, allegandon l'identità della persona della
medesima con quella di Morini Giuseppa, nata
Colombo, fu medico Giuseppe ecc., ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trasoorso un mese

dalla data della pubblicazione del presente av-

viso, ovo non interrengano oppoemom, sara
operato il chiesto tramatamento.
Torino, 4 novembre 1867.

Per il direttore generale
L¾apsuore generale: M. D'Aamax >.

NOTxmsma girglema

INGHILTERBA.- Si legge nell'Indépendance
B

cumenti che riguardano la guerra del-
l'Abissinia sono stati comunicatialParlamento.
Sono una enorme quantità di dettagli, che nis-
sono leggerà e che saranno utili solo a chi vorrà
verificare e paragonare le date.
Il segretario di Stato per PIndia informava

per la prima volta, il 16 agosto scorso, il go-
vernatore di Bombay che la spedizione era po-
sitivamente risoluta. La sua lettera manifesta
nettsmente le intenzioni del governo della me-

tropoli intorno alle spese necessarie per la

guerra. Dovevano essere sostenute dal ‡esoro
unperiale. Ma dice il ministro: « Conviene che
le anticipazioni siano fatte primitivamente dalla
cassa delle Indie. » La grande difficoltà sul pri-
mo à stata quella di sapere in qual moneta si
farebbe l'invio de' fondi cheaccompagnerebbero
l'esercito nell'Abissinia. Il governo era infor-
mato che gli Abissini non accettano altro che

gli scudi di Maria Teresa di Austria col millesi-
mo del 1780. Si poteva solo tesitare di far pas-
sere i pezzi da cinque franchi e ž,li acudi di Spa-
gaa. La ripugnanza degl'indigem per qualunque
altra moneta costrinse lordStanley a far ricerca
in tutte le parti d¶uropa degli sendi austriaci
che pare che si siano assolutamente sostituiti
in Abissinia ai bottoni di rame. Fudato Fordine
d'iinbarcarli a Trieste a 20,000 per volta. E
6iCC0me la richiesta continuerebbe, secondo
tutte le probabilità, l'ambasciatore inglese a

Vieng avvisò il Foreign Office che la zecca di
Vienna Ïntrapre¡;derebbe la fabbricazione delle
suddette monete a ragione di 200,000 per setti-
mana. Qualche tempo dopo si seppe che i sud-
diti intelligenti del re Teodoro non pareva che

disdegnassero le « sovrane » d'oro inglese. La
ßanca d'Inghilterra ha dunque avuto ordine di

Bpedirne 50,000 al residente politico a Aden.
Mentre si stavano facendo i preparativi ne-

cessari lord Stanley dava un franco congedo al
Re Teodoro in una lettera che chinda la corpi-
spondenza con quel Sovrano e ricapitola tutti i

suoi torti e gli dichiara la guerra 11 maggior
generale Enrico Durand, membro del Consiglio
del vicero, aveva antecedentemente scritto a
sir Straflord Northeote riguardo alle disposi-
zioni ed alla sop futuradella spedizione. Ecco
un paragrafo Impèrtante del suo memorandum:

« La part la pia seriadella impresa sarà la
occupazione temporanea del paese e il movi-
mento di ritirata dal mare. Tutto di nderà dal
giudizio e dal tatto che si ado per conci-
lia rsigliAbissini edal baon succeliso chearranno
gli sforzi fatti per limitare le operazioni ostili
a un conflitto con Teodoto. Ma nello stato di
turbamento e di.commozione in cui si trova il
paese è impossibile prwederne quali complica-
zioni possono sorgere per la gelosia dei capi
faziosi. Perchè sono ribelli a Teodoro non è una
ragione che vogliano mettersi dalla nostra par-
te. È possibile per lo contrario che siano av-
versialla dominazione straniera, per quanto sia
di poca durata, e che ne risulti un grande im-
barazzo per i nostri soldati. Se ci avvenisse di
esserecompromessi coi capi e le razze che met-
tono il disordine nell'Abassinia, la ritirata di-
venterebbe difficile se non pericolosa. Infatti
sara forse molto più facile di penetrare nel
paese e occuparlo che di ritirarci quando ci
tornera opportuno di sbrigarci dall'impresa.
« In conseguenza il governo dee prepararsi

a sostenere per un certo tempo con le forze na-
vali emilitari l'esercito di Abissinia. Se una di-
visione ben comandata e favorita dal successo
può raggiungere lo scopo desiderato, dall'altro
canto non e meno necessario non solo di man-
dare una brigata di riserva, ma anche di farla
seguitare da un'altra, avendo cura nello stesso
tempo di mantenere solida la base delle opera-
zioni sulla costa.
« Quanto al genere della spedizione è tale che

non se ne può predire l'esito, perchè non

conosciamo il paese, per l'anarchia che vi do-
mina in questo momento, per l'incertezza del-
l'accoglienza serbata a degli stranieri in mezzo
a dei popoli barbari o quasi barbari; gli ele-
menti del disordine sono molti, mentre man-
cano quelli dell'ordine. »
- R Times ha da Dublino 23 novembre:
Verso l'una antimeridiana della scorsa notte

un ispettore e un ufficiale di poliziaeranovicini
alla porta della stazione di Sackville, quando fu
esploso uncolpo d'apne da fuoco, nella direzio-
ne loro. Circa a 60 metri di distanza trovarono
lo stoppaccio che ardeva. Nissuno fu offeso. Le
persone che tirarono fuggirono.
La scorsa notte la pohzia e i soldati stettero

all'erta, ma la città rimase tranquilla.
A Belfast sono avvenute delle risse serie per

il caro prezzo del pane. La plebe organizzata
mandò m pezzi gli sporti delle botteghe dei for-
nai, e tirarono colpi di carabina. In un luogo fu
tirato addosso ai rivoltosi ma resistettero. La
sommossa durò tre ore; furono fatti molti ar-
resti.
- Si legge nel Morning Post:
La eseenzione dei tre colpevoli che espiarono
il delitto sabato scorso ha dato l'occasione a
certe dimostrazioni che ci ricordano dolorosa-
mente le tendenze latenti che esistono in certe
classi della societa inglese, e che in questi ulti-
mi tempi si sono rivelate in modo non più ve-

dato antecedentemente.
Lastoria nostra accenna chiaramente ad una

certa intolleransa delle leggi, ma in certi dati
casi e quando quellegravitavano soverchiamente
su certe classi, non mai però quando esse leggi
provvedono al bene comune. Abbiamo avato la
crociata contro le legge deigrani,contro le leggi
che riguardano materie religiose, contro le dis-
posizioni elettorali e altre molte, perchè SUpp0-
nevasi che fossero deltate nell'interesse diuna
parte della nazione a spese dell'altra. Ma non
vedemmo mai assalire quegli statuti che come

quelli che vietano e puniscono l'omicidio, il
furto e simili delitti, sono utili e provvidi per
tutti.
....
È stato detto e ripetuto che i tre uomini

impiccati sabato erano « colpevoli politici » e
questa voce ha ottenuto una certa credenza an-
che tra gli uomini ragionevoli, ma in fatto nulla
può essere più mostruoso disifattadiceria, e se
fosse generalmente creduta avmbbe per efetto
di sopprimere il delitto di omicidio completa-
mente.

F1;ANCIA. - 11 Journal des débais continua
a riferire coll'ordine che segue il testo dei do-
cumenti diplomatici contenuti nel Libro giaNo
e che gli sergbranopiù importanti relativamente
alla questione romana:

Il ministro degli affari esteri
al ministro di Francia a Firense.

Parigi, addl 16 aprile 1867.
Signor barone, io ebbi più volte l'occasione

d'intrattenervi delle preoccupazioni causate al
governo della Sante Bede dalle mene delle so-
cietà secrete in Italia, e notabilmente da certi
progetti a mano armata, che sarebbero rivolti
contro le frontieredello Stato Pontificio. Queste
inquietudini sembrano essere diventate pm vive
dopo la pubblicazione della lettera colla quale
Qaribaldi dichiara al Comita‡o romano che
egli prende con prenmra la direzione del movi-
mento.

11 signor de Sartiges , facendomi conoscere
l'impressione prodotta a Roma da quest'inci-
dente, aggiugne che numerose informazioni si
accordano nel se l'attività dei prepara-
tivi intrapresi dat omitati organizzatinelle pro-
vincie limitrofe. Noi siamo persuasi che il Go-
verno italiego non si scosterà dalla vigilanza
speciale, di cui ttytti i distretti vicini alla fron-
tiera hanno dovata formar per parte sua l'og-
getto in questi ultimi tempi e che esso impie-
gherà tutti i suoi sforzi per prevenire la verifi-
cazione dei tentativi che gli segnaliame.

Ricevete,¼,
MOUSTIER.

Il ministro di Franciaa Firense
al usinistro degli affari esteri.

(Estratto)
Firenze, 17 aprile 1867.

Signor marchese, ebbi col sigqor Rattassi un
nuovo abboccamento in ordine ai progetti di
Garibaldi. Il capo del partito d'azione lavora,
m'ha egli detto, ad organizzare in Roma stessa
un moto, phe sarebbe tanto piùpossibile,quando
fosse secondato da un mots analogo da questa
parte delle frontiere. Ma i pochi messi di cui
egli dispone, così in uomini come in armi ed in
danaro, le precanzioni prese dalle autorità ita-
liane per reprintere, anche con la forsa, qualun-
que tentptivo 4'igypsjone negli Stati gontificiis
danno qui la speranza che tutti i pericoli che

potrebbero venire daldi fuori sono nalli,o quasi
nulli pel Governo della Santa Sede.
Nondimeno il signor presidente del Consiglio

non potrebbe rispondere che alcuni individui
isolati non giungessero a delndere la vigilanza
esercitata sulla frontiera pontíficia. Ammet-
tendo che tale eventualità saa possibile, ed anzi
probabile, egli si dichiarò convinto che, nella
peggiore ipotesi, tutto si limiterebbe a manife.
StaZiORi O disordini senza importanza, che il
Governo romano potrebbe facilmente reprimere.
L'armata italiana ha ricevuto l'ordine di eserci-
tare la più attiva sorreglianza, e si considera
qui come impossibile l'invasione negliStati della
Chie68d'BB 00TPO Orgnimeks, BBPO'Bum0FOBO.
E signor Battazzina colto inoltre l'occasione,

che gli offriva una interpellanza del signor Fer.
rari, per afermare le sue disposizioni almand
al?arlamento. Egli ha nettamente dichiarato
che il Governo del re era risoluto a mostrarsi
scrupolosamente fedele agli obblighi contratti
verso la Francia, e che non sofrirebbe da parte
di chicchessia un atto od un tentativo cheavesse
per iscyo di mettere l'Italia in contraddizione
con snot unpegni. Queste parole furono bene ao-
colte sai banchi della maggioranza.
Vogliate aggradire ecc.

Barose DE MAIARET.

Il ministro degli affari esteri al ministro
di Francia a Firense.

Parigi, 23 aprile iB67.
Signor barone, ho letto con attenzione le

spiegazioni date dal presidente del Consiglio al
Parlamento sull'attitudine che intende tenere
nella questione romana, e noi non possiamo che
rallegrarcidelle disposizioniesternate. Hoegual-
mente sentito con piacere le proteste fattevi dal
signor Rattazzi. Esseci autorizzano a fare asse.
gnamento sul fermo proposito del Gabinetto di
Firenze di mandare a vuoto i disegni di Gari-
baldi e di guarentire lo Stato romano contro le
insidie del partito d'azione. R Governo italiano
è certamente informato dei progetti, di cui ora
le societa segrete proseguono l'attuazione.
Dietro informazioni che ricevo, unnuovecon-

voglio d'armi sarebbe stato segretamente intro-
dotto in Viterbo,.e Garibaldi si proporrebbe di
assumere il comando di una spedin'one che, or-
ganizzata in Genova, andrebbe a sbarcare sul
litorale romano, mentre varie bande composte
di emigrati dello Stato Pontificio si terrebbero
pronte a passare simultaneamente la froptiera
meridionale al primo anannzio di un moto d'ia.
surrezione a Roma.
D'altra parte codeste misure non iafuggirono

alla vigilanza della Santa Sede, e l'autorità
spiegata in questo momento dai Comitati, rivo-
luzionari della Penisola le inspira inquietudini,
di cui ha reso informato l'ambasciatore fran-
cese.
Dall'insieme di codeste informazioni risulta

che il partito rivoluzionario, posto notoriamen-
te sotto la direzione di Garibaldi, raddoppia i
suoi sforzi per provocare un conflitto armato col
Governo pontificio.
In presenza di un tale stato di cose, nos sarà

mai troppa la vostra insistenza presso il presi-
dente del Consiglio per rafermarlo nelle dispo-
sizioni che vi ha manifestato.

MOUSTIER,
Il ministro di Francia a Firense
al ministro degli agari esteri.

Firenze, 2 maggio 1867.
Signor marchese, Garibaldi ha indirizzatoora

ai ministri d'Inghilterra, Prussia e Russia, ao-
creditati a Firenze, una nota-circolare, nella
quale, dopo avereprotestato contro la sovranità
del Papa, ramutentache'laCostituenteromanalo
nominògovernatorediRoma, A sua detta, questa
dignit4potevaesserglitoltasoltanto daun'assem-
blea popolare. Egli si riguarda dunque come
l'unico potere legittimo di Roma, eprende enra
di darne contezza ai rappregepogqti delle grandi
potenze, da gueßo di l'rancia infuori, ben in-
teso. Sqlla kontiera sono prese le precanzioni
per reprimere, al caso, o5ni tentativo di inva•
stone.

Vogliate gradire, ecc.
Barone DI hÍALARET.

18 ministro di Francia a Pirense
al ministro degli affari esteri.

(Esta#o)
Firenze, 24 giugno 1867.

Signor marchese, mi sono di nuovo ri-
volto al signor presidente del Consiglio, allo
scopo d'informalmi per quanto era possibile
sull'origine e la portata del movimento recen-
temente avvenuto a Terni. Il signor Rattazzi,
che vidi nella mattina di ieri, non aveva in quel
momento che informazioni incomplete e molto
vaghe. Gli individgi arrestati non erano ancora
Stati 80tt0þ0Bti RË IS 01TOptoriO * SICUR 48070
particolare non era ancor pervenutó al Gnerno
del Ile, ed itt sostariza il presidente del Consiglio
era contretto a commentare e svduppare sol-
tanto le informazioni e le supposizioni che egli
m'avea precedent¢mente comunicate.
Checchè ne sia, dissi al signor Battazzi che

le mie particolari informazioni mi autorizza-
vano a considerare come semplicemente aggior-
nata la spedizione contro Roma, di cui l'orga-
nizzazione era stata da atolto tqmpo segnalata
dalla polisia e dalla st;mpa, e della quale gli
avvenimenti di Terni noa .dovevano evidente-
mente essere che un episodio. Aggiynsi ehe, se-
condo ogni appgrenza, i nemici del Governo
pontificio, approfittando questa volta degli av-
Tertimenti ricevuti, tenterebbero di. far nascere,
sia inRoma stessa che in altro pqato dello Stato
romano, un rpoto ingarregionale, cheservirebbe
di spiegazione o di pretesto ai soccorsi venuti
dal di fuori.

11 signor presidente del Consiglio, nel dichia,
rare d'essere in ogni occasione e con ogni mezzo
pronto a difendere Piaviolabilità della frontiera
pontificia, insistette a sciogliere interitnente la
sua responsabilità dagli avvenimenti che pote-
vano verificarsi nell'interno degli Stati roagani.
Senza contêstpre, 4al punto di vista puramente
teorico, la giustessa di quegt'osservazione, mi
pernust di far rimarcare af signor Rattaasi che,
nel caso attuale, 86pa noppteva essere che una
veritA relativa.
Feci osservare che questi complotti, che di-

cesi si tramino a Roma od a Viterbo, hanno
certamente l'ist0684 OrigiBS, ÎO SteBSO SC0p0, gÎÎ
stessi agenti e gli stessi capi, che quelli cEeven-
gono ornati al di qua della frontiera; ed espressi.
la speranza che l'azionesalutare del signor pre-
sidente del Consiglio avendo da esercitarsa nei
due casi sugli stessi individni, esso rieseirà a
sventare a Roma, come avea fatto così felice-
mente a Firegge, le mene dirette contre il Go-
verno pontmeio.

Aggiunsi che, nella mis opinione i torbidi se-
rii, che avessero a scoppiare nello Stato romano
creerebbero al Governo del Re una situazione
molto pericolosa; e che questa situazione non
sarebbe punto molto migliore, se i fantori di
questi torbidi, che non si prendono neppur la
pena di nascondersi, si acconciassero, purchò il
pruno a venisse dato dauna città qualsiasi
al di la frontiera.
Vogliate aggradire, ecc.

Barone DE ATAT.AnvT.
PS. I giornali abblicano la corrispondenza

scambiata fra ed i Comitati insurre-
zionali stabiliti a Roma ed a Firenze. Non man-
cherò di far osservare al signor presidente del
Consiglio come sia strano che uncittadinoqual-
siasiesoprattutto nagenerale possapermettersi
di prendere in Italia un'attitudine oneè una mi-
naccia permanente per la pubblica sicurezza.
- La France del 20 reca quanto segue:
Vari giornalie specialmente l'Epoque mettono

in dubbio la esattezza delle informazioni che
abbiamo pubblicato riguardo all'accettazionedel
progetto di conferenzaper sciogliere la questio-
ne romana di parte del Governo pontificio e del
Governo italiano, noncha delle altre potenze.
Siamo oggi in grado di confermare tali infor-

mazioni non solo, ma anche di completarle.
11 Governo pontificio ed il governo italiano

hanno accettata la Conferenza senza porre con-
dizioni preventive. Ciò non vuol dire senza dub-
bio che l'uno e l'altro non intendano sostenere
nella Conferenza i diritti e le pretese che essi
rappresentano, ma toglielediflicoltà preliminari
che potevano opporsi alla riunione materiale
delle potenze. Che dalla stessa situazione delle
parti più direttamente interessate risultino na-
taralmente delle riserve, questo va da sè; ma
certo è che l'Italia e la Santa Sede non hanno
formulate riserve quanto all'accettare in princi-
pio la Conferenza.
La Russia, PAustria, la Spagna, ilPortogallo,
il Belgio, i Paesi Bassi, la Danimarca,la Svezia,
la Svissers, laBaviera, ilWurtemberged il Gran-
ducato di Baden hanno egualmente necettato
senza alcuna riserva e senza chiedere un pro-
gramma preventivo.
L'adesionedellaPrussianon è ancoraufficiale'

ma sin d'ora si hanno argomenti per conside'
rarla sicura.
Quanto all'Inghilterra crediamo che tra lei e

la Francia non si tratti che di una questione di
, forma che non riguarda il principio della riu-
nione delle potenze e forse, nel momento in cui
scriviamo, quest'ultimo punto è regolato inmo-
do da asateurare alla convocazione proposta
dalla Francia l'n===ima assenso degli Stati en-
ropel.

AUSTRIA.- Una corrispondenza da Vienna
pubblicata dalla France segnala la emozione
prodotta in quella capitale dalla voce corsa di
trattative impegnate fra i due Ministeri della
guerra per paesi al di qua e di là del Leitha in
vista della formazione di 80 battaglioni di ri-
servaungheresi. A Vienna si sarebbeveduto non
senza grande inquietudine Pintroduzione del
dualismo nella organizzazione militare er 'm
formazione di un'atmata nazionale uurnerese
piik o meno indipendente,
BAVIERA. - ÛR diBD CIO ES NOBBCO, 24

novembre, annunzia che la conferensa muitare
degli Stati del Sud si riunira in tale citta il
giorno 2 del prossimo dicembre.
RUSSIA.- Da Pietroburgo 24 novembre te.

legrafano;
Un ukase imperiale ordina che sia procedutotra il 15 gennaio ed il lii febbraio ad una leva

di reclate per completare l'efEettivo ordinario
de1Parmata e della flotta. Questa leva sarà di t
per 1,000.
- La Gassetta d'Augusta annunzia. avere il

governo russo ordmato che vengano prese delle
misure onde a partire dal 1* dicembre (antico
stile) il Calendario gregoriano venga soppresso
in Polonia, e sostituito dal Calendario russo,

NOTIZIE E FATTI 01VERSI
La Società del Quarteno di Firenze inaugureràle brRianti sue esercitazioni musicali dell'anno so-

eiale 1867-1868 con un i• ooncerto che avrà luogo
domenici prossima i* dicembre al toooo, nella salaBrissi e Niesolai in Plassa Madonna. Il programma si
compone deinomi di Beethoven, gozart, Hummel, e
sarà eseguito dai signori professori G. Giovacehini,
G. Papini,G. Brani.LuigiLaschi, A. Sauvage, Sbolejo
Campostini, edallaplanista signora Elvira Del Bianco.
- Nel giorno di domenica 24 novembre, scrive la

Lombardia, ebbe luogo nella città di Monza una di
quelle feste cittadine che annanziano II'prom
civila di quella operosa popolazione. Nel magninco
locale stato ora disposto per cura del deputato pro-vinciale Ferrari onde ospitarvi l'asilo infantile, le
scuoleprimarietantomaschulehefemminili, leseuole
serali e festive, la scuola di disegno e la società di
mutuo soenorso per gli operai si fece la solenne di-
strihazione dei premhe delle attestazioni di onore
agli allievi ed alle allieve cheappgrtengono a queggistituti di educazione popolare.
Uafnuenza del papolo era straordinaria. La rap..

presentann della Sooletà artigiana preceduta dalla
banda della guardia nazionale e dal nazionale ves.
sillo prendets posto nell'aulaa canto al corpo deg¡¡istitutori e delle istitutriei. Passemblem era presie-
data dal car, Uboldi de' Capel, a nomedel municipio
ed era oireondato da vari eensißlierl provinciaB e
dalle primarie autorità amministrative e soolastiche
41 Monm.

IlsacerdoteAquillion,anomedellasopraintendenza
sqalpstias,comunicavaall'assemblesuna interessante
relazione sul progresso fatto neR'ultimo triennio in
ogni ramo di scuole popolari, e sofermavasi special-
mente sul prodigioso esite ottenutoneHe scuole se-
rali e festive per istruire il popolo già adulto onde
far cessare il aument degli analfabeti. Ricordò una
senola di carità diretta dal maestro Biassonni, ora
cieco, che fa istruire le Slovani addette al Blatoi du-
rante le gravi ore del riposo meridiano,e prepara
anche le aspiranti al magistero soorastico.
In seguito a tali notizie state accolte col pubblico

plauso si presentarono due istitutrici a render conto
di eið ehe opegano le maestre monzesi per educare
al vero ed al bene tanto le fanciulle quanto i piccoli
fanciulli, e le generose loro aspirazioni destarong
vivi sensi di compiacenza nel commosso aditorio,
Dopo la distribuzione dei premii a 180 alunni ed

alunne, nel qual novero si notarono anche personeattempate, due bambini deWasilo infantile dIressero
ai loro benefattori ed alle famigue plaudenti alcune
allottuose parolepermostrare la loro gratitudine pertrovarsiaeMa loro knera età raneetti nel santaarlo
del beqq,
Prima che l'adunanza si sciogliesse, il ear. Bacchi
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a nome del ComitatopromotoredelleMbtioteche po-
polari, invitava i cittadini monzesi a fondare a bene-
ficio delle scuole e del popolo una biblioteca circo-
lante ricordando il merito insigne che ha Monza su
tutte le altre città lombarde di avere istituita sino
dal secolo xm una prima biblioteca che serbo tesori
di condiElone a gnei tempi rarissimi.
Questo invito ad una nuova istitutione,che andrà

acoronare l'opera casi bene iniziata della popolare
coltura, la con ispeciale premora sceotto dalla rap-
presentanza municipale e si aperse testo una spon-
tanes sottoscrizione che ne assicura la fondazione.
La nuova bibliotecapopolaresiapriràpresso la stessa
presidenza della Boeletà di mutuo soccorso degli
operai.

11 deputato provinciale Magatti chiuse l'adunanza
con nobiliparole di felicitazioni nel vedere la citta-
dinanzamonzese anoogliere con tanto aŒetto tutte le
opere buone, ed al suoi patriotici accenti fecero eco
le voci schiette e gentili dei bambini delfasilo edelle
slanne delle scuole primarie che cantarono, fra il
popolare entusiasmo, un inno aB'Italia ed al suo Be.

- Leggesl nella Gassena di Gemeen di leri:
Questa matuna dopo le ore 2 fu avrertito un forte

ineendio sviluppatosi, non si sa come, nella fabbrica
di cordami amacchina dei signori Carens e Torre
situatanel Breti della Poleevera alla Palmetta. I de-
positi di canapa e di entrameservirono di facile esos
al fooom, 11 quale in brev'ota divampo eagionando la
rovina di tutto rediizio, I civlel pompieri, le pompe
di marlna, drappelli di soldati, accorsero sul luogo
da Genova, ma l'opera loro dovette limitarsi ad Iso-
lare l'incendio perchè non si propagasse al caseg-
giato vielno.
Della abbrica non rimasero che le nude mura

senza tetto. Fortunatamente non si ha a deptorare
alcuna vittima non ostante che grave pericolo cor-
ressero coloro che si cimentarono a spegnere l'in-

eendio. Quattro cavaBi e due agnelli ne divennero

preda. 11 danno à notevolee si dice che is fabbrica

sia assicurata.

- U Consiglio comunaledi Venezia rotó nell'adu-
aanza del 25 corrente la somma di lire 50,000, da
iscriversi metà nel bilancio 1869 e l'altra metà in

quello det iB70, per conoorrerealle speso necessarle
all'erezione del monumento a Daniele Manin.

- - H Giornale diNapoli del 26 riferlsceche le soosse
della b:ontagna,dallaparte di Torre del Greco, fa-
rono cosi sensibili nella notte di mercoledi che la

popolazione di quei dintorni credeva che si sarebbe
rinnovata la catastrofe del dicembre 1861. Fortuna-

tamente questo timore,che pareva avere qualche
fondamento, rimaseEsmplice timore o non altro. In

quellamedesima notte ,¿ril abitanti di Torre del

Greco presero lavolta di Napoli.

-Lo stessogiornale annunzia che in Napoli, nel
vicolo Tre Cannoll, n• 17, morl il 25 del corrente
mese inconseguenzadiuna caduta unatalBogaGlae-
chetta in etA di 105 anni.

- Il Giornale di Sicilia pubblica nel seguentearti-
colo le osservazioni state fattedal professorediastro-
nomia nell'Università di Palermo 6aetanoCaeciatore
intorno alle stelle cadenti neBa notte det 13 al 14
corrente:
Blecome to scrivea in un precedente articolo, scrl-
le il Caeciatore, la notte del 13 al 14 novembre of-
frivauno speciale interesse sul riguardo dei periodi
delle apparizioni deHe stelle cadenti.
Sebbene puro e nitido in quella notte el apparisse

11 firma-ento, la presenza della luna risplendente
della sus mamins luce ei eradi grande estaoolo per
lenostre osserr3:ioni.
Infatti poche delle delle esdenti esservate furono

inferiori alla 3a grandessa; le minori probabilmente
perdevansi fra il chiarore della luna,e rimasero in-
visibilL Ciò non pertanto noi potammo osservare ol-
tre a 100 beBissime stede, lo quali superando quasi
tutta la 3' grandBEEa, è da inferirne che nDa grande
quantità ebbe a passare inosservata, e che in conse-
guenza il fenomeno denaperiodieltà anche in questo
annosia stato veduto sotto il nostro cielo, e che l'af-
Buenza asassima sia avvenuta oltre l'ana dopo la
mezzanotte.
Però per quanto riguarda la parte assal interew

sante della determinazione del punto di radiazione
le condizioni non poterono essere più favorevoli,
giacchè l'occhio non sorpreso dsB'immengità del fe-
nomeno, potemmo mettere in pratica ogni esattessa
ner la precisa determinazione delle belle stelle, che
ei serviranno a determinare il centro di radiazione,
che ange questa volta cade nella costellazione del
Leone.
Le osservazioní che certamente ei perverranno di

oltre mare,emassime quelle d'America arranno un
gran peso nelle novelle teorie: dappoichè secondo

queste, come ha calcolato l'illustre Schiaparelli,
H maximum del fenomeno arrebbe dovuto aecadere
sulle 8 del mattino, tempo diMilano, momento da noi
non osservabHe per la presensa del sole, non molto
opportuno in America per esservi fitta notte.
E potrebbe anche succedere,siccome dice lo stesso

Schiaparelli in una recentissima lettera, che la parte
più fitta della nube meteorica sia già passata, e che
la terra per questa volta abbia incontrato i resti
della coda.
E posto importantissimo che ormal questo feno-

meno ha preso nella scienza, fa sentire la neces-
sità d'una più precisa edesatta determinazionedelle
traiettorie che questi astri fuggitivi descrivono nel
cielo. Tanto da me,chedall'egregiomio collega car.
Tacchini si 6 tentatodi ottenere per viadi macchina

adatta le coordinate delle traiettorie.Non potei mete
tere inopera un congegno da me ideato all'uopoper
varie difliooltà che at momento non giunsi a supe-
rare; peró 11 signor Taeehini potè servirsi conmolto
proitto dat suo, il quale prontamente porge lecoor-
dinate degli estremi delle tratettorie delle stelle,
rendendone cosi la direzione, ampiezza e positura
più sicure, almeno per talana, di quanto si possa
ottenere riferendole alle stelle, come suol farsier.
dinariamente. Così l' Osservatorio di Palermo sarà

H primo a presentare una serie di osservazioni di

stdle Alanti sottouna formaastronomica,sensa però
pretendere di aver risoluto completamente H pro-
blema, giacchè far6omento è cosi nuovo, e le difE-
coltà tanto serie che accorreranno alti studi pria
di raggiungere una conveniente esattezza.
Le particolarità asservate,e tutt'altro in rapporto

est fenomeno formersono oggettodi apposita rela-
sione.
Alle nostre veglie in tale onessione ci fa assal
il potere avere a compagni l'illustre generale

Nash e l'egregio professor AEnello, i quali, esperti
eonoschori del cielo, cooperarono al buon esito delle
nostre speculasloni.
--- FEconomia rurale pubbilca neifultinto suo nu-

mero le seguenti notizie suu'importazione di seme-
bachi giapponese:
Totte le notizie e nostre particolari e del semai

itsHani e francesi trasmesse in questi giorni si risoi-
vono in questa brutta conclusione: -- L'Europe sera
nel prossimo allesomento depciensa assoluta di sm.
bachi. - Si credette dapprima che fosse artiñaio dei
venditori giapponesi diretto a rincarire la merce co-
desto di secusarne la scarsità, ma si dovette poscia
convincersi che pur troppo anche nel Giappone il
raccolto dei bozzollera riuscito tutt'altro che abbon-
dante in causa, come dicesi,dei danni arrecati dalle

escaridi termicolari, terribile parassita del Blagelli.
Ne venne che i sommi accusati di troppa fretta e di
inesperienza per gli acquisti fatti sulle prime do-
mandedei giapponesi, diventarono i soll providenti
e quelli in in del conti che avranno fatto i migliori
sequisti. La certezza infattidellascarsità dellamerce
la fece salire in pochi giorni a quasi 11 doppio del
prezzo primitivo: i cartoni da 8 itziboss caduno sali-
rono a 18, e fortunati ooloro che riuscirono a farne
le necessarie provviste.Inuna parola, la sementepel
1868 sarà scaras e care, eloë dalle 25 alle 30 lire per
ogni cartone che, come sapete, non è che 20 a 22
gramma.
La sitaarlone di colaro che hanno assicurati i car-
tonia prezzo prestabilitoòTeramente penosa. Come
poter dare a 10 queito che vi costa 17 a 207 Fortuna
che molte delle più antiche società ebbero già ripe-
tuti e rilevantissimi guadagni per far fronte alla per-
dita cuidovrannosottostare per mantenere in onore
la arma loro; ciò non portantoà sempre un danno
doppiamentadoloroso e per le persone che sono in-
dubbiamente benemerite della bachlooltura nostra e
per l'intero paese. Scarsa e cara la morna, sorgerà
naturalmente ogni maniera di industrie e, diciamolo
pure francamente, di frede per ispacciare came some
eccellente escellissimoqualsiasi ladreriaprodottada
faloppe di mille generazioni. Gli imbeeilli corronodi
solito e di preferenza sulle panie di questi cotali che
tesoriEzaf0BO BBÎlaOTOdalità altral, o piaDgOOO 901,
quando non ð più tempo, di non aver dato ascolto a
chi 11 faceva avvisati. Vol. come noi, avrete veduti
ognianno spacciare sui mercatia sacchi cotal razza
di seme, e sappiamo tatti i beirsocolti ottenuti.Di-
clamo questo senza speranza diessere meglioascol-
tati degli annidecorsi,ma,eome suoi dirsi, per sem-
plice sgravio di cosciODER.

- Il dipartimento delle poste svizzere vuole intro-
darre dal i* gennaio in poi anche nella Svlssera l'in-
stiturlonedelle lettere per espresso, che trova tanto
favore in Germania. È noto che spesse volte sugliin-
dirlzzi delle lettere si appone Pindlcazione pressante,
con che vuolsi signiacare,chesi desidera che la let-
tera sia consegnata subito dopo l'artiro. Ciò avve-
nendo, si ottiene molte volte la megesima sollecitu-
dinedei dispanci telegranel, mentre colla lettera si
possono meglio particolarlssare e preelsare i con-
eetti. Nel luoghi in eni non v'ha telegrafo, queste let-
tere subito consegnate ne sarebbero una surroga.
Ora però gli ufici postali limitandoacerte ora la di-
stribuzionedelle lettere, queste, dopo il loro arrivo,
giacciono inutilmente negli ufEci per piùore.L'insti-
inzionedelle lettereper espresso riparerebbe a que-
sto inconveniente,perchè, subito dopo il loro arrivo,
come i telegramml, sarebbero mandate ai loro indi-
rizzi conmessi speelall per non ritardare la spedi-
zione dellealtre lettere. Le spese sarebbero per tali
lettere pareggiate si dispaesi telegrafief, cioè a 50
centesimi per lettera in no circolo diquartodilega,e
50 centesimi in più per ogni mezza lega di maggiore
distanza. Di notte la tassa sarebbe del doppio. Le
lettere da spedirsi in tal modo dovrebbero avere la
gielgiarazioneper espresso, pressante o similL La tassa
per l'espresso pnð pagarsi anticipatamente dal mit-
tente od anche dal destinatarlo; ma in quest'ultimo
caso il mittente ne resta garante sqasidiariamente.
Le lettere per espresso, come le raccomandate, de.
ypqasempre essere affranaste, altrimenti saranno
trattate come le lettere comuni. - Il Consiglio fede-
rale ha adottatole relative proposte del dipartimento
delleposte.

- È noto il processo diG6rard per ottenere la in-
noonità del fungbl venefac1, 11 quale consiste nelma-
cerarH nen'acqua acidulata e salata, spremendoli
dipoi dal liquido dieni restano imbevutL Le asserra-
zioni di Gérard sarebbero contraddette dagli esperi-
menti di Desmartis istituiti sugil animaU, nonché
sopra-pn uomo che, in esta al consigli digesso, Tolle
mangiaredel funghi previamentemacerati nell'acqua
seidulata.
Il farmacista Morpain osservain proposito a questi

asperlmentiesservialcunaspecie di funghi, l'agaricus
6uibosus ad esemplo,che resiste a tutti i dissol-
venti possibili, conservando 11 suo principio venefico.
Le numerose esperienze, continua B Morpain, fatte
dallesmartis e damd sono tali da mettere in difD-
densa sul processo di Gérard; mi autorizzano poi a
consigliare slecome ours specliica del venelicio per
funghi l'uso degli alcoollei ad alta dose.

(Giorn.dimed., farm. e ester.)

- Scrivono da Bennwihr al Corriere del Basso Reno:
Avrete senza dubbio saputo il grave accidente ae-

caduto non lungi di qui la notte del 2i novembre.
Eccovi alcuni particolari:
La caldaia della locomotiva di un treno di merel

volò in ischegge nel momento che il treno trovavasi
ad un chilometro oltre Bennwibr verso le 3 del mat-
tino.
Il meccanico, ridotto a deplorevolissimo stato,

spir6 tre quarti d'ora dopo I'accidente nella casa del
guardiano di un passaggio a livello dove era stato
trasportato dagli agenti del treno e dalla guardia
notturna.Quantoal fuochistarimase morto sul colpo.
Il capo del trono fu leggermente ferito alla mano s!-
nistra.
La macchina, il forgone e nadici vagoni sviarono.
Le autorità competenti e gli agenti superiori della

Compagnia si recarono immantinente sul luogodel-
I'accidente.
La circolazione venue prontamente ristabilita.

-- Il Journald'Æsnçon riferlaae il fatto seguente:
Gl'impiegati di unagrande essa di commercio della

nostra città stavano facendo colazione quando so.

pravvenne il corriere. V'era una lettera per uno di
loro col bollo di New-Yurk.• Una lettera d'Americal
solamð egli,chi può scrivermit a Ma si rammentð
ben tosto ch'egli aveva nel paese di Cuccagna un

prozio che era ad up tempo suo padrinp.
Il sigillo è presto rotto e aperta la lettera. Y...

legge, impallidisce, staper andere. Gli si domanda se
sta male; niuna risposta. La sua bocca resta aperta
ganza profferire parols. Gli occhi stanno fissi sulla
lettera epare che non ne comprenda nulla.
Uno de'suoi camerata corre in suo soccorso e ter.

mina la lettura della lettera. Per essa I... era ofi-
cialmente informato deUa mortedello slo padrino. La
letters agglungeva in poscritta che lo slo gli aveva
legato morendo una fortuna di parecchi milioni.
E poi si dica che nony'à piit sii in Anwrica l
Y.... prepara le saaehedi viaggioper andare a rae-

cogliereuna successione che gli permetterà di vivere
da grandeproprietario.

-- Fino da Pietro il Grande il governo di Wladimir
a il centro dei settari russi. Innumerevoli sono le
sette religiose e le dottrine lorogeneralmente hanno
attinenza con certe tendense politlehe. Non ha guari
in un villagglo gremito di settari la Vergine Maria
apparve nella persona di una donna attempata di
quarant'anniebiamataAkulinaTimofeiewns.
Qhella donna predicava che non si debbono pa-

gare le imposte, cheDio non le ha oomandate, che
l'imposta è una invenzionedello Czar per opprimere
il popolo. Inntile dire che quella dottrina fece molti
aderenti, p la profetessadiventð tanto più popolare
che diceva di essere la incarnaslone della madre di
Diomandata sulla terra per salvaree consolare i fe-
dell.
Le cerimonie religiose della setta della quale fa

parte la sedioente Vergine Maria consistono in una
orgia orribile, che ricorda i baccanali degli antichi e

finiscono con un'orrida danza che deveprodurre l'e-
stasi. In quella cerimonia is profetessa faceva la par-
te di pitonessa.
Poco fa fu arrestata e condannata dal tribunale eri-

minale diWladimir a esseredeportata nel Caucaso.
- (Iournal de Possa)

- Si IEExe nel Times:
Il colonnello Stanton,consolo generale di s. M. In

Egitto, ha mandato il sognente dispaccio telegraico
a lord Stanley, ladatadel Cairo, 20 novembre 1867 e
ricevuto R21 novembre:
• È venuto qui unmessaggodel eonsole di S. M.

aZanzibar, in data del 28 settembre del seinente te-
nore:

• Sono giunto done informazioni degne di fede
dalle quaR si desume che il dottor Liringstone à
stato veduto sette mesi or sono a Maranga, mentre
vlaggiavaverso11nord-est,passando a ponente del
lago Tanganyika,
e Il signor ChurchB1 era laprocintodiarylarsi sua

costaper avere alteriori notizine.
- Le sitime notizie dell'Avana hanno deHe tristi

particolarità sulla catastrofe che ha danneggiato l'l-
soladi San Tommaso. Un dispacolo ufliciale del ao•
Traintendente della Royaikail sisam ship Company, in
detta isols, annunals ehe intie le proprietà della
Compagnia sono distrutte. la steamerRAone si è para
dato su Peter Island e il Wye anBoek Island. R Com-
soap naufragó sull'isola di Tortola e il Derisent a San
Tommaso. Lacittà di San Tommaso è un macchiodi
ruine. Tutti gli ufEciali easochinisti del Rhone sono
mortl.QuarantapersonedelWysfuronosalvate,oom•
presovi il capitano Taylor; il resto èperdato. Di cen-
tocinquantapasseggieripartitia bordo dello steamer
regolare per Southampton, solamente dodici sono
stati salvati. Uno steamer francese, di cui non sap-
piamo 11 nome, hasoferto molto. Finalmente vi èuna
lista enormedi navi di ogni speele piû o meno dan-
neggiate. (Constitutionssi)
- SI legge nella Gironde:
Abbiamo sott'occhio un quadro ofiefale, fattocon

molta cura, del numero delle navi a vapore che com-
pongono la marina mercantile della Grande Breta.
gna. Il totale 6, 11 1°genn.18ô7 di 2,808 steamers che
misurano,compresoiipastoooonpatodallemacchine,
1,270,240 tonnellate.Sono i8i steamers e 110þ00 ton-
nellate di più del i' gennaio i866.
È importante di conoscere quali sono i materiali

adoperati per costruire quella dotta: In ferro 1896,
a ferro e acciaio 4; in acciaio 28; la legno 877; in le-
gno e ferro 3i.
Si vede che il sistema di costrBElone misto che in

Francia ha trovato de' fautori non drin favore in In-
ghilterra; senzadubbio l'esperienza no avrà fatto co-
noscere gli inconvenienti. Tre quinti del vaporisono
di ferro; nondimeno il legno oontinua ad essere ado-
perato.
Gli steamers a ruote sono i plà numerosi; so ne

annoverano 1561; 1236 sonoadelice,lamaggior parte
sono navi costruite secondo dei sistemi eccezionali;
uno steamer è a ruote ea elice; 6 hanno elici doppi;
2 hanno le macchine sul ponte; uno è messo in mo-
vimento da unamacchina idrauliaa, il quale sistema
per ora è poco noto, ma che secondo l'opinione di
alcuni uomini versati nella materia è chismato ad
un grande avvenire nella navißazione, perchè non
quello nonènecessario trasportaresulla nave grandi
masse di carbone fossile.Ma questa idea che à sem-
pre nella infanzia aspetta per divenire veramente
utile un meneanico di genio,
Nel 1866 è stato Varato uno steamer di 3,368 ton-

nellate; e sei da 2,000 a 2,578. Unodi quei vaporl ha
una macehina della forza di 550 cavalli, uno di 500,
tre di 400.

I2,8087aporiappartengono;12(AlportodiLondra,
4‡4 a 14terpool e 26T aGlascçTia.
-La alestinaèloquesÚÊËen l'oggettode$e

più attive investigazioni. Uno degli infaticabili suoi
loratori ha testè scoperto in modo certo la sigg-

goga nella quale Gesa Cristo predicð a Catarnao.
Dal punto di vista puramente 50ipatiñoo defesi

menzionare con soddisfazione 11rlsultato della esplo-
razione operata recentemente da alcuni francesi sul
bacino del Mare Morto e la valle d'Arahab; si-tratta
della preolsa determinazione del livello del Mare
Morto (392 metri dissotto di quello del Mediterraneo,
cioë, meno di quello chesi supponesse precedente-
mente.)
Le escursioni in Palestina non sonoesenti da dif-

geoltà e da pericoli. Questo paese è irto di monta-
gne, prolungsmenti e ramificazioni del Libano e del-
l'anti Libano i quali, fertilt verso il nord, diventano
sempre più sterili procedendo verso il mezzoglornodi dove sgorga una sola correntealquantoconsidere-
vole, il Giordano.
I1elima di Palestina varia a secondadelle località.

Nelle montagne esso è press'a poco corrispondente
a quello di Francia. L'inverno vi è rigoroso. In prog.
simitàa 6erusalemme biancheggia spesso la neve.
Allapianura i calori della state sono eccessivi.

(Constitutionnel)
--Secondo i giornali americani il colonnello D. H.

Mac-Phall, pagatore don'armata degli Stati Uniti,
giunto recentemente da Dry Tortugas alla Nuova
Orleans, is i più grandi elogi dell'abnegazionee del
sapere spiegati del dottor Mudd, uno dei condannati
per l'assassinio di Lincoln, nella recente occasione
della epidemia della febbre gialla che ha infierito
nella località dove egli è detenuto. Montre tutti gli
altri medlei erano stati colpiti dalla malattia e i soo-
corsi della scienzamancavano compiutamente, il dot-
tor Madd venna invitato a prestare le saa eure si
malati. Egli si è fatta premora di rispondere alfap-
pello, e ino alla data della partensa del colonnello
Mac Phall, egli non aveva perduto uno pelo dei suoi
ammalati, In considerazione di questi servisi dicesi
che voglia tentarsi uno sforzo per ottepere la gra-
zia del prigioniere.

OISPACCI PRIVATI ELE1TRICI
(AGENEIA STEFAMI)

' Parigi, 27.
Chiusura della Borsa di Parigi.

26 27
Rendita francese 3 /, . . . . 68 72 68 95
Id. italiana 5 •/, in cont. 46 40 47 -
Id. id. fine mese . . 40 32 46 80

Valori diversi
Azioni del Cred. mobil. francese. . . 160 175
Ferrovie austriache. . . . . . . . . . 512 515
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 838 337
Ferrovie lombardo-venete - · · · · ·

346 848
Id. romane

.
. . . . . . - . . . 50 50

Obbligazioni str. ferr. romane . .
. . 100 102

Ferrovie fittorie Ernanuele .
. . . . 45 45
I,ondra, 27.

Consolidati inglesi . . . . . . 93 *, 93 1¡,
Vienna, 27.

La Presse dice che gli sforzi dell'Austria e
della Francia hanno terminafo colpersuaderela
Prussia e la Russia ad intervenire allo Confe-
tenta.

Monaco, 27.
La ßlarnpa della Germanlaineridionale pub-

blica un telegramma il quale dice che l'Inghil-
terra prendera parte allaConferenza, perchè non
vuol esser la solaad astenersi.

Bukarest, 27.
Fu costituito un ministero liberale sotto la

presidénza di Golesco.
Demetrio Bratiano ha ricevuto la missione di

trattare colle potenze estereperlasoppressione
della giurisdizione consolare estera.

Parigi, 27. •

Dopo la Borsa, la rendita francese si con-
tratto a 69, 02 1/2, e l'italians a 48, 90.
Il bollettinodelMoniteurdu soir dice che sono

giaperrenutealGoverno imperialenumeroseade-
sioni alla Conferenza e che è permesso di, spe-
rare un felice risultato.
Cinque trasporti sonoarrivati a Civitavecchia.

La prima divisione s'ímbarchera entro la gior-
nata.

Corpo legislativo. -- Fa autorizzata l'inter-
pellanza di Andelarre e di Des Rotours.
Rouber, rispondendo a Pelletan, dichiara che
il Libro giaNo non contiene alcun dispaccio dei
Governi diRoma e di Firenze, perchð ilGoverno
imperiale non ha ricevato da questi Governi al-
cuna comunicazione ufSciale per iscritto dopo
febbraio.
Rispondendo a Garnier-Pagès, Rouherspiega
il silenzio de1LibroGiaHosugliaffaridella Ger-
mania. Dice che l'intervista di Salisburgo, pu-
ramente privata, ha dato luogo ad una semplice
circolare di Moustier che il Moniteur potra
pubblicare. La questione del Lussemburgo è
terminata; quella dello Schleswig è esclusiva-
mente tra Berlino e Copenaghen. Nessuna trat-
tativa fu impegnata su questo puntotraBerlino
e Parigi. B Governo non aveva alcunacomunica-
zione a fare sulle questioni germaniche.
Domani avra luogo la discussione sull'inter-

pellanza Andelarre.
L'Univers dice che il Governo pontificio,ade•

rendo in principio alla Gonferenza, ha fatto co-
noscere nel medesimo tempo che non intende di
rinunziare ad alcuno deManoi diritti.
La France e l'Bendaÿd smentiscono gli ar-

mamenti della Serbia.
Berlino, 27.

La Camera dei dedutati approvò con 181voto
contro 160 la proposta di Lasher tendente ado-
mandare la libertà della parola parlamentare.

Pietroburgo, 27.
R Gi0TNale di Retrobsègo dice che la Corte

di Roma non può sperare che la Conferenza si
contenterà di formulare pii desiderii. Sarebbe
un disconoscere troppo l'evidenza dei fatti com-
piuti se si pensasse a ristabilire l'integrità degli
Stati della Chiesa o a mantenere la presente si-
tuazioneanormale.

Vienna, 27.
Le notiziesulFattitudineminacciosa dellaSer-

bia sono esatte e vengono confermate da fonti
ufficiali. Alcuni uficiali prussiani e russi vi di-
rigono i preparativlmilitari. Tatto indica chela
Serbia ha intensioned'invadere laBosnia e 11|r,
zegovina. 4,

Berlino, 27.
L Corrupondensa provinciale dice che le

probabilità di riunire la Conferenza sono au-

mentate. Sembra che gli sforzi della Francia
sieno riesciti ad ottenere l'adesione dell'Italia e
della Corte di Roma. La dichiarazione della
Francia di far dipendere dal successo od insuo-
cesso della riunione della Conferenza il mante-
nimento dell'occupazione militare nello Stato
Pontificio, innairà grandemente sulla riescita

dei negoziati. Attendesi fra breve la decisione
definitiva delle grandi potenze.

Londra, 28.
L'0wl dice che fu sottoscrittaa Vienna tra Is

Francia e l'Austria una convenzione che tendo
a garantire il territorio attuale della Turchia.
Questa convenzione contiene due articoli. Beust
si è recato a Londra per ottenere anche Pade·
sione dell'Inghilterra, ma lord Stanleyþionsòdi-
condo che le stipulazioni del trattato del 1856
erano suflicienti.

UFFIClO CENTRALE METEOROLOGICO.
FirtBEe, 27novembre 1867,are 8 ant.

ContinuòPabbamamaninsoprattutto nel nord
e sul Mediterraneo: a Genova di 6 mm., a Li-
Torno di 5, a Çivitarecchia di 2. Nel sad ð sta-
zionario o continuò ad innalzarsi in Sicilia. Le
pressioniduranogeneralmente sopra la normale.
La temperators si innalzò a Genova. Cielo co-
perto. Mare generalmente mosso. Dominanti i
ventidinordenord-est; però in alcuni punti
soffiò forte il vento d'ovest soprattutto neB'alto
dell'atmosfera.
La depressione che si era prodotta nelle alti-

me 24 ore in Iscozia si è estesa non solo in Ita-
lia, ma anche nel centro d'Europa.
Una burrasca traversa l'Europa dal nord e

nord-ovest al sud e sad·est. La pressione è già
rialzata a Valentia e:1 in Isoozia.
Qui il barometro è disceso di 1 mm. nella

mattina, il cielo coperto, dura in basso B nord-
est, ma in alto dell'atmosfera s'afaccia il sud.
ovest.
Nessun pericolo di forti barrasche, ma pro-

babile il cambiamento della stagione e forse la
neve.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fansnel R. Museo di Fisics aStoris naturaledi Firsasa

Nel giorno TT aovembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pons,72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma .. ..
sero .....-............ 760,0 759,0 760,3

Termometro eenti-
Brado --··•••••••••• - 1, 5 4,0 f,5
Umiditimlatira-.. 55,0 54,0 66,0
Stato del eie10........ sereno navolo nuvolo

y direzione...- N N sp.d'Naquaento forsa........... dabole debole debole

Temperatura m=••!-............. sp
Temperaturaminhaa ..............- 44Minima sella notte del 28 movembre.‡ ip .

SPETTACOI.I D'OGGL
TÊATRO DELLA PERGOIA- Ripose.
TEATRO PAGLIANO -Riposo.
Domani venerdi, 24 dicembrt, rapg.
monedell'opera del maestro Vedi•Ms,terminando col 3* suo, indi l'atto ultimo del•
l'opera: Le 2½wiata, a beneficio deBa si-
gnora Carrozzi Zucchi. R teatro sarà IBund-.
nato a giorno.

TEATRO MCOOLINI, ore8- In drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Eloisa Paranguet- Storia di un solgo. ,

TEATRO NAZIONALE, ore8 - Rappresenta-
zione dell'opera: Pipelet, del maestro Fer-
rari- Ballo: La figlia del saliissbanco, del
coreografo G. Coluzzi.

FRANossoo Baummin, gerygg

LISTINO UFFICiaLE DEIAA BOBSA DI 10MMERCIO (Firenze, 28 50Tembreg

g con un rumet mum
VALOEI S

: L D L D manan. wa.m run

Bengita italiana 5 0¡O........ . i lagIlo t B67
I-pr. Nas. tutto pagato 5 lib. i ottob. 1867

Id. 30|0.............god. •

Imprestito Ferriere 5 ..... • i genn.1867
Oool.delTesoroiB495 p.10 o

AzionidellsliancsMas, a es eoupoaDette Banoa Nasionale nel Rpgno
d'Italia,................... s i luglio1867

CassadiscontoTosannaiasotL •

Banca di Credito italiano..... e

Azioni del Credito Mobil. Ital, a

O 3010delleSILFF.Rom. •

delle anL88. FF. IJvor. .
Dette adotto 11supplemento) • 1 . 1867

3 0¡O delle sudd. 8D... e i 1867
....................... simarzo1867

Obblig. 5 010 della 68. FF.Mar. e i genn. 1867

SS Ê. E i I is67
50¡Odelle dette....... • i o iB67

Obb1 dem.&Oi01nser.comp. •
inseriedlies.. .

Dette in ser. non oomp, a

Imprestitocomunale5 Og0obbL 2· emisalone
Detto in sottoscrizione ....... • f genn.iBô7
Dem erato.,............. .

Isas .Mapoli s i genn. 1866

5 010 italiano in planali peni.. . I t.gifo 1867
8010 iden a..... ...... •1ottob.1867

51 92* 51 90 5192*, 5f 90
67 67 fj, . a . .
34 84 2b e a a .

800.. .. .. .
860•• sa ea aa
1000 iii0 1400 a a e .
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tõ0 s a . . . . , ,
00ss •• es a.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, IROUSTRIA E COMMERCIO Prow Ine I a d i F I renze Ministero della Marina
Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Sant'Antioco.

(Lesse a gennaio 1863) A VV I SO D'A ST A. Avviso d'asta.

AVV I S O. 11 sottoscritto direttore del demanio in Firenze rendo assidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gli o r

Si fa noto che 11 signor prefetto della provinciadi CagUari con decreto in moto al pubblico: incanti• tobre p. p., state trasmesse per l'appaito della fornituraallaR. marina nel i•
data 14 giugno 1867 dichtarò esecutorio 11 reparto in due lotti def terreni Che in conformithal expo V del regolamentoperlaese- 3* Saranno ammesse anche le oŒerte per procura sotto dipartimento di 350 metri enbi di legname di pino di Riga, dichiaro deserto
mpn pdos ne11ès giuris oe del comune i n

,
b pe enzione della le55e 15 agosto 1867, n*3818, approvatocon la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento l'esperimento nonavendo ricevuta che una sola offerta.

Ferrovie diSardegna iÊto segnato diÌthn A sul piano lare e su gli
R. deeretodel 22 suecessivo, n° 3852, sarà proceduto nel surriferito. Dovendosi quindi procedere ad un secondo esperimento in eni l'appalto

altrl atti relativi al reparto, il quale lotto è situato nelle Seroccoman locale delPufficio del registro di Prato sotto lapresidenza 4° Non si procederà all'aggiudicazione se nonslavran- potràessere dellberato ancorchè s'abbia una sola oferta, si rende pubblica-
nu, acqua su.estiu, Pabdongu, baeen marroccis, rosi ,

perda s'Achili. del delegato della Commissione provinciale istituita colla no le oŒarte almeno di due concorrenti. mente noto quanto Eegue:

4SÃ7 5 n : a n nanËi me ede e citata legge, e coll'intervento del ricevitore del registro 5° L'aggiudicazione sarà deinitiva, nè saranno am- Sono a prorredersi alla R. marina nel i*dipartimento durante l'anno 1868

punti Serecca manna e Peras de meren redda, limitando col terreni di quale rappresentante delle regie Ananze, alle ore dieci messisuecessivi aumenti sul presro di essa, metri cabi 350 di legname di pino di Rigaper la complessiva somma di lire
prietà privata;a levante,por mezzo di nee rette stabilite dai punti R (10)antim.del giorno 2 dicembre 1867 e giorni successivi, 6* Par depositodelle speso dicontratto,trapasso,iscri. Italiane 55,300.
de Antio 6iordœ mon esu, su gdrottoni, passi longu, e punta all'incanto del lotti dei beni qui sotto descritti per libe- sionee trascrizione ipotecaria, ec. ee., i deliberatari do. Le condizioni d'appalto risultano dal relativo espitolato, che àvisibile tutti

da a linee rette ta te &private lino 8 un a rarsi in vendita al maggiore e migliore oŒerente sotto Tranno laseiare una somma corrispondente al 5 per 100
i giornipresso il Ministero della marina, e presso i Comminenristi gueraB

no is, rosixedda, e perda de s'Achili, ni ado ai terreni ade $ili le appresso condizioni: (cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione. dei tre dipartimenti marittimi.

letto B, e dalla linea retta che raggiunge il punto Perdaias, limita o le pro. i• L'incanto avrà luogo perpubblica gara col sistema 7•Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos-
U depositoa farsi in garanzia del contratto è di Ure 11,060.

prietà di privata spettansa; a ponente, permezzo di due linee rotte determa- della estinzionedelle candelenelmodo prescritto dall'ar- servanza del capitolato relativo a einsenn lotto, ed alle
L'impresa formerà un solo lotto e si procederà ah'aggiudicamentonelmodo

nate dai punti Perdaias, Perda Pauli e scrocca manna, le quali contmano al ticolo 108 del precitato regolamento. condizionigenerali e speciali iti designate; quali capi-
seguente:

d oe v es o dei terreni arativi sparsi,di pri- essann d
esse en da co re all

d mde co e e d u à
p a

Il Direuore tecnico forerta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in saranno ostensibili a piacere del concorrenti alfin polarsL Il piego sarà fatto in modo che 11 certifiesto suddetto sia
a

3795 ACHILLE APROSIO. I del Debito Pubblico, o in q iMehe il Gove canto, asebeda contenente roferta,1a quale dovrà essere chiusa la be ta
Afrise. N0tiB¢aata. I pieghi contenenti le orarte dovranno essere consegnati alla posta entro

li sig. Vincenso Maneini, residente Con decreto del sig. ministro gnar- Latto 11 d10 del n.... di dimmba.: pa nouandielse le medesimononsaranno
slFAquila ma domiciliato a Grosseto desigilli del regnod'Italia in data tre-

-

Comune Deponho hiinimo ammesse.Dovrannoscriversi aeeantoall'indirizzo le seguenti parole: •Orerta
pressoilsottoscrittoprocuratore,sotto dici corrente mese, il sig. Alessandro i .. Immobili che si pongono in vendita siÛiSni valore

per cauzione
per la fornitura di 350 metri cubidi legname dipino di Biga, di eni inavviso

di 23 novembre stante fece instanza Belmondo,domiciliatoinTorino,wenne i i posti estimativo al prezzo
d'asta delgiorno 24 novembre 18ô7. •

allillustrissimo signor presidente del autorizzato a far eseguire le necessa. In vendita deUeoterte d'ineanto Al messodi del giorno 14 dicembre p. v.le oferte raccolte saranno da ap-

nominasse un peritoper lastimadegli torizzazione di aggiungere al proprio mente aperte, e Pappalto sarà provvisoriamente aggiudicato a colui, il eat
appresso descritti fondi spettanti al cognome quella di Caeck i 365 Pedere con casa colonica lavorativo, vitato, ploppato, i Prato 25,227 60 2,522 76 100 partito sarà trovatomigliore in confronto degli altri e deUa scheda delfAm-
signor Guglielmo Barbini di Grosseto, Si invita chia que abbia inkm ecc., denominato il Crociâsso, nel popolo di S. Sil- ministrazione.
del quali promuoveva la subastasione, ad opporsi a tale domanda di far va-

vestro a Tobbiana• Tutte le oferte presentate e il nome dei concorrenti e del deliberatario
e cosi: 1ere le sue ragioni nel senso e nei ter- 2 366 Podere id. id. Id. Id. id, il Ferro,nel a 26,485 19 2,648 Si 100 provvisorio saranno pubblicati nella Gazzens Ufgeisle; ed in essa come pure
DI una casa in Grosseto in via del- mini diehe negli articoli 121 a 122 del popolo di San Martinoa Paperino. negli avvisi che saranno diŒusi per notificare l'avvenuto deliberamento, sarà

l'Unione, con botteghe diverse e forno regio decreto 15 novembre 1865 per
indicato il modo necessario a seguirsi per presentare l'oferta del ventesimo

annesso; an dasamento composto di Pordinamento dello stato civile, con 3 367 Grandioso stabil er uso di fattoria e villa co to e 144,079 62 14,407 96 500 nel termine fissato di giorni 15 dalla data dei saddetti avvisi e della nota

Tari quartieri uniti, con orto olivato, diflidamento che in caso contrario il go goaie e cantin con g mo insertanella Gassettà Ufßciale.
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acqua p B deliberatario dell'appalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa di
città; fondi che sono rappresentati al- il reale decreto definitivo. 371 Podere con casa colonica nel popolo di Merzana, deno. registro, lire 500 per le spese di stampa, d'incanto e di stipulazione.
l'estimo dalle particelle 432, 438, 733, Firenze, 27 novembre 1867. minato Mezzana, lavoradvo, vitato, fruttato, ecc. Firense, 24 novembre 1867.
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vembre stante inoero istanza all'illu. giorno tre prossimo venturo Sennaio 7 372 Id. con casa colonica nelpopolo di Grignano, denomi- * 47,112 42 4,711 24 100

strissimo sig. presidente del tribunale
ed alle ore dieci antimeridiane nella nato la Croce, id. id,

civiladi Grosseto afEnchè nominasse la del tribudn le di commercio sita
8 Id. con casa colonica nel popolo di S. Pietro a Mez- • 28,766 35 2,876 63 100 AVVISO D'ASTA.

un er pner la s He e sÎ verlicaz oe del iti la t
sana, denominato Mezzana o Prato. Liquidazione delFasse eeelesiastico pervenuto al demazio deRe Stato

in danno di Francesco di Orazio Cor. fallita, restano quindi i creditori sud- 9 Id. id. id. id, id. id. le Fonti e 15,'iB6 27 i,579 62 100 907 $$$$0 delle leggi 7 laglio 1866 e 15 agosto 1867.
ridori di Vallerona. detti diffidati a presentarsi onde i loro
I fondisono: un tenimento detto la crediti siano verificati ed ammess¡ 10 Id.
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detto Plaggione, a conine don Adeo. 4007 STAPuio Paam, enne. per la definitiva aggiudicazione, e senza ammettersi successivo aumento sul

dato CinelU, Giuseppe Corridori,eredi Id. con casa colonica id. id. Colonica 7 prezzo di essa, dei lieni pervenuti at demanio dall'asse suddetto o descritti ai
altri eco. Quali fondi sono Richiarazl050 NB88tiza. lotti unici delle tabelle 274 e 28ô, 275 a 285 e 289 a 296, riportatanell'eleneoß*

se tati alfestimo della comu- Le Maria e Margherita sorette De-
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s 14. id. id. id. Id. id. 11 casona
. .

* 14,087 41 1,408 74 100 pubblicatonersupplemento del Giornale di Napolin. 291, quali dosamenti tro-

di Rosealbegna dalle particelle maria fu Domenico, moglie laprima di 13 Id. Id. id. id, di Seano id. Montecchio . . . Carmignano 21,743 63 2,174 36 i00
vanst depositati nelfufneiodella Direzione domaniale.

din•415, 173, 175, 1752,468, 241, 242, Albis Battista, residopte.nulle, fini di I bem che si pongono in vendita consistono:

1682, 1745, 174, 61, 1444, 449, 639, 668, Valgrana,e la seconda moëlié di Lo- Id. id. id. id. di Seano id. MontecchioNuovo N•

2is,148, sezione D, I, H,E, con rendita renzo Gottero, inassaro residente a delf elenco

per L. 56 38. Dronero, debitamente autorizzate dai
Firenze, 14 novembre 1867 Ii Direttore

41. Lotto unico. Stanza e cucina i*plano, FondacoS.Nicola dei Caserti,n. 3.
Onesto dì 25movembre 1867. foro mariti ed ammesso al benencio 12. • Bottega con messano, vico Grotticelli ai Caserti,n. 30.

896f F. Execmxx, plee. del gratuito patrocinio con decreto 3862 08) tamess&• 43. · Stanza e cucina 2* piano, FondacoS. Nicoladei Caserti, n. 3.della Commissione stabilita presso il 44. » Idem a terzo piano ivi.
ATilS0. tribunale civile di Cuneo delli 11 43. * Idem a quarto piano ivi.

II J. W, Pillans si à ritirato di
scorso settembre, chiesero al detto 46. • Basso n. A ivi.

sig.
ulla ditta Pillans et

tribunale che fosse pronunciata la di- 47. • Basso con stanza n. 5ivi.
comune accordo 'l• a Basso n. 6 ivi.

e, ad germano Pietro Demaria residente i e a 49. » Primo piano vico Grotticelli a S. Nicola del Caserti, n.8.
tta Ritchie, Barchi e 0.

sulle hai di Montemale, dalle quali FIREN2E F0 1 80 Í Í8 IIn0nra6 """ 6 "'·

Firenze, 29 no bre 1867. mp nea dia e nsenrach fia CastELL&CCIO VIB IŸAMENNES

Riccanno h. Bancm, sosio
senza che abbia laseinto procuratore - -" 53. a Bottega n. 30, vico B. Nicola del Caserti.

3967 industriale. r lañ u a o r sSiatenmo oi I§TRWEIOlWI E Ÿ¾ GRAËÃ¾I r Îa o""Ï6 to n. E ivi.

20 settembre ansidetto ordinò che fos- PER 56. » Secondo piano ivi.

Mediante pu i rumento

954 ro assunte nece de i l' IRSegRameRÈO SO€ORÅRFÎO, €1858100 e È©eRi€O, ROrmule e o envi.
Tentitrò novembre milleottocento ses,

del mandamento di Vargrana e magistrale ed elemeRÈRPG 59. » Bottega n. 1, strada Giudena Veechia.
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asiËt miciliata in Emanuelo, Maddalena moglie di An- 43. e a 1,931 56 a 10 x gg

Firenze, nella sua qualitA di madre drea Ravenna, a nome anche della 44. > e 1,591 73 e 10 a Si

avente patria potestà sopra il di le loro sorella Vittoria fu Luigi Giovan , la a a 1,371 48 a 10 a 74
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lla esp, Richiarazioso €&SSenza.
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tuazione del piano regolatore edilizio Conprovvedimento22correnteprese Numerario in Cassa nelle Sedi..... L 109,484,411 13 Capitale.....................,... L. 100,000,000 a 55. . » 3,881 83 e 25 m 155

della città diFirenze,dichiarato opera
il tribunale civile di Chiavari sulle in Id. id, nelle Sueenrsalia 17,772,392 i2 Biglietti in circolazione...,........ * 649,221,055 60 56. • » 3,911 07 a 25 m 158

di pubblica utilità col decreto reale stanze diAjrola Agostino fu Emanuele Esereisio delle secche dello Stato... » 5,154,410 86 Marche da bollo in circolazione .... • 8,875 , 57. » a 4,452 87 a 25 y tyg

del di 18 agosto ißô6. a nome proprio e quale legale ammu- Obbligazioni del Debito Pubblico 15 Fondo di riserva.................. a 16,000,000 , 58. » • 191 87 * 10 • 35

Una casa posta in Firenze in via nistratore del di lui figlio minore Gio" settembre in cassa ............... » 34,840,460 * Tesorodello Stato)Disponibile......» » 59. » * 1,717 33 a 10 a 85

de'Bardi,alnumerostradale50,costi- vanBattista,CastagnetoAngelamoglie PortafoglionelloSedi..............=215,798,16837 contocorrente ¡Nondisp.........» 1,556,92654 60. a a 2,29207 a 25 a 104

tuitadi piano terreno, primo piano, di detto Agostjno Ajrola,Maria Ajrola Anticipazioni id.................. a 34,065,811 63 Conticorrenti(disponibile)nelleSedia 7,460,431 78 61, 's a 2,426 20 a 25 a 109

mezzanino, secondo e terzo piano, moglie di Giovan Battista Canepa del Portafoglionelle Bucoursali........ • 37,421,287 36 Id. disponibilenelle8noeursali.. • 1,533,020 23 Le suddette elfre di spese dovranno essere aumentate ist ragione di L. 3 30
rappresentata al catasto della comu. comune di Rapallo, dichiarò definiti- Anticipazioni id. ........ » 20,302,162 20 Id. (non disponibile) ........... » 23,097,616 29

per cento sulfammentare della diferenza tra 11 presso d'asta e quel!0 delPag-
nità di Firenze in sezioneC dalla par. Vamento accertata l'assenza di Ema- Efettiall'incasso in conto corrente a 209,968 24 Servizio del debito pubblico ........» 674,853 99 giudicazione in conto delle spese per tasse di trapasso e d'Iserisione ipote-
ticella di no 1547,articolo di stima 898, nuele hjrola di Agostino, di San Man- Immobili ................... .... .. a 6 01,8 4 Bigliettiaordine (Art.21degli statuti}• 5,902,949 42 earia, compreso II decimo di guerra. I signori ricevitori presso cal si faranno
con rendita imponibile di lire toscano

rizio di Monti, comune di Rapallo. F ndi pubblici....-.... -..-.·· - ,3æ920 m
Dividendi a pagarsi ............... • 221,751 50 i depositi avranno euradi esigere detto aumento sotto la loro rèsponsabilità.

308 73, pari a lire ital. 259 25, ed a cui Chiavari, 25 novembre 1867. i, o azioni .............
. 2,247,062 71 Risconto del semestre precedente e Per essereammessi aprender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

confina: 1° viade'Bardi; 2* beni dema.
4002 F. QUESTA, proe. saldo profitti.................... » 918,171 16 de1Pora stabilita per fagertura degl'incanti depositare nella cassa della rice-

niali; 3• ilumeArno; 4°signorifratelli Genova......................... » 500,000 , Benefizidel sem. in corso nelleSedi a 2,095,581 71 vitoria demaniste di Napoli in danari od in titoli di credito una somma cor-•
Farulli, salvo, ecc. AVVBO• Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio Id. id. nelle Suceursali.......... » 1,264,105 48 rispondente aldecime del valore estimativo dei väri lotti alent seguisto aspi.
Qualvenditserespettivacompra è Conpubblicoistrumentodel20no- 1866).............. ............ 240,22230 Id.id.comuni..................» $4,19756 rano.

stata fatta per il premo di lire venti. vembre 1867, rogato Pilastri notaro a Stabilimenti di ei lazione (R. De-
12,772,500 »

Depositantid'oggetti e valoridiversis 151,178,431 21 La vendita é inoltre vincolata all'osservansa deRealtre eendizioni eonte-
seimila seicento, che dovrà esser pa-

me o,neStregistrat iln a Mut o 2 i n R. Siid 4 *
Mandati a pagarsi................. • 87,9T nateneleapitolato generale sponialediemisarà lecito achiangaedipremlere

gato dalla comunità di Firenze in-
314, al diritto L. 2 20 da Pichi, Anto- Azioni Banea da emettere ......... . 20,000,000 ,

Creditori diversi...................» ,807,69 visione in detto uffizio di direzione demaniale,

sieme ai frutti al cinque per cento d* nio Scarsellt di LuigidimoranteaVol- Debitori diversi................... » 9,802,439 41 Sottoscrizione per l'alienazione delle GPincanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara,
correndi dal giorno nel quale ilmuni- terra, macellaro, autorizzava la pro- Sindacato per Passunzione di quote obbligazioni 15 settembre ........ » 25,589,280 68 Napoli, 18 novembre 1867.

o di Firenze anderà al possesso pria moglie Giuditta Bartolozziastare del prestito di 350miligni....... • 31,979,037 45 Deposito obbligazioni 15 settembre .a 34,840,460 a

oL casaespropriata, previa peró la al commercio, edaprire da sola e se- Dep. volont. liberi ......... ...... • 130,421,406 16 11 Direttore compartimentale del demanio

dellalibertàdelfondo paratainente untrafficoadileinome Id.obblig.pereauzione............• 20,757,02505 6992 (larignani.giustißcazione ed esclusivo interesse Quindi la detta Tesoro dello Stato per anticipazione
stesso,decorsichesienotrentagiorni GiudittaBartolozzinegliScarsellipu¾ dii00milioni ............... . .. 30,000,000 m

da quello nel quale sarà inserito il i blicamente diffida e dichiara di non 0.1,029,533,385 10
L. 1,029,533,385 10

presente estratto nella Gazzetta (Jffi- riconoscere veruna obbligazione che
.
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luti dal¥art. 54 della legge de'25 giu- detto di lei marito od altri, senza un Visto: Pel sindacado gdfernalitro Pâr autelitica210Be

gno 1865. di lei espresso e regolare consenso. 3922 0. del Castil10. Per il Direfiere 96NSfald

proc. d Firenze, 39
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